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Pé^'tìtW&m'ÌVaRco;dÌ posta , 

ì „p« :̂ l'Estaro lo apeeé di posta in più 
nibagamonto antioijpato ftèi prezzo a^aW^^ftìilb pei' l'Intéra 

anaata A diritto al dono,dell'ilIw»4r»«l«ii«>ìPi>pol«rc. 
i palamenti anticipati si ooiite^glaho per trimestre^ 

ìa Padova all'Ufficio del morriale; Via dei Servi, Nr!06. 

-. . Si pabbìica la sera 
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,Un numero arretrato centesimi 10. 

PREZZO DELLE JN„SERZIONI 
•: ' ,, {pagaimmio aniìcipatù) ^̂̂  ^ / 

Inserzioni di avviai i&btc» nffi9ìali ohe private a, oé^iesìtùì 25 la 
lìnea, o spaino di linea in testino.* .! 

Articoli comunicati oentesiml 7Ó la linea. ' ; ^ ; ««i«f̂  
Hon sì fa conio liìuno degli ariicoU anonimi Q si ' respi'àl^ii^M let* 

" terenon affrànoate.'^ "ì ^;--m:-riìi: 
-mànosorittì anoEle aòcett&tl per là istàmpa, non si restitnìsoono. 
L'Uffldio deUajDJjiilitfnaisd AmmiQliicaZi é. ìnMa dei Servi Ni 106 

# 
...,^.,... 

rt-ì 

.!tr U'U^i 

-MM: 

^ 
h I - I " in 

* • • < . 

H I P e r tènere al corrente i Giostri 
-

aégli alti dei belligeranti. Ci sembra 
queslaun doveredi coscienza pubblica, 

dì B^nedelti, il gùale ^veva ayverlilp 
fino J^ailp^jJ gâ ii?fBUQ di Berlinp,ch| 

( 

. - • • • f j - i ? ' 'i';^^^éhO|;tì9Ì-brameremmo di non- vedere,^]aJraaGÌa ootìppQttìya,an9m§t|||:e che 
unr principe prussiano regnasse sulla .̂ìi'-n gentili l » i ^ y a i è novità ^òl i - . ^àteonculcato. — 

ticbe dgl. g|oKpp ...d^. ,L^g^. - Ma tjuàìriloMiche prèselriteratte^ib^Spa^ 
pi Y. pu])blictìèremo*iOgni màt-^ MliaJ per'lb menò fuori delle regiom j'Ag^;iunge dì più che Bismark dì-
+;njv̂  " uffiziaii/ci persuade della immeiisa di- ; chiara che ia Francia non dovcTi 

UN B O L L E T T I N O stanza ,che;̂ cp^^^^ fra il per- preoccuparsi di una conibmjjone che 
eUe^fiVB Mogmtis a tutti gii'^miJi^Pì^NatW^i^^ 1 '̂ 

.^Me^,a:rH,.v..^M& wiAî -vf4Mk-'fert<i«ŝ ni'» rispetto a!, cottrfiuofrancò-prus-.che ThlleimM^ la sua parola d'P 
à T O a t i , coitf§ fcupì)lemmnb aî .̂ .̂ ^ ,̂̂  j ^ ^ professione anchò aflcUata di • nore che Ilutienzollern non eia né po-
nostf̂ o periodico,qualopper e „elio slesso l̂ mpo mo- Lteva^iventare un caudidalo serio alla 
abbiano u disturDOri^pi evenire slrarsi esageratamente parziaU, nej] a-̂̂ ^̂  Ĉ^̂  dì Spagna.; 
a ritirarlo kì nostro :Ufficio «M dpssare^li'uno o all̂ aUro dei; bellige' Sej dopo aver soprasseduto, perchè 
II domale sarà quindi publjli-H^"t' ì* <̂ "̂ P̂  dell'imminènte flagello.'foi^s*8 non'si trovava preparata, alla rea-

c ^ f fer ser^ a f e ^ i ù tìa 1^^^^^^ 
" " ' ' fiaòra, né slamo )|^osli a: farlo iù ; trovĉ adesào incp 

seguitò:'Sonza precluffî cì̂  
^.^njie^cpse pfeeniiji^n giudi?;!̂ ; MestiÉèUibiiitàfrancMt^feSi^cbind-
|ér quantì) ce, jp consentono fe attuali sceva, rapporto^a^ quella candidatura, 
circostanze, nòstra' intenzione, si; è te^che dovevano scattare più vivc„ad,ua 

annunzio che per le sue precedenze 
vestiva tulio il caràttere di uba pro-

brusco, e diremo - quasi brutale prO" vocazione. 

perchè possa contenere tutti, gli 
ultimi dispacci. ^ 

' Con queste due pubblicazioni' 
giornaliere sarenip.in gî ado idi 
da rea i n o s t r i l e W Wtteleiio-!^"^:^^^ di darea cmcuuQ la sua: per 
i/iii 'tiolÉ6& -é̂ Mi s c t M i alla ' consegi^nza.cpme non approviamoci 

* : . ^i . :-i hrnsp.r>_ « d i rpnin nnaRi nrnl:ilA nrn» 
mistificazione di notizie a l la r -

quel Mìmstero corno segretàrio^, jerie-: ^ rati, gramaglie ' ̂  ^ | r r a t e alin^enlf^rl 
r,a|e l'onor. Gorra., Quanto, al .̂ cpm- però senza gaf^gzia del t̂ i;ra{ne di-
mend. Car4on,,,?i?pin|itP direttore gep r^sa.,., 4 ,;... ',, ,^ . , -{l/Xdigè'y,, 
nerale .delle carceri, coloro stessi ,c^a ..IAIMXJ.....: ' ^ ^ - ' ..̂ ;r±«.=:̂  
gli mossero aspra guerra per i severi DISCORSO DEL RE DI ' PRUSSIA 
ĵ VòvVédiaìenti suggeriti a rlèùài'dò dó^ ---••' ••••''- t . ^ r 
^ìmm^^ '̂'"*' costretti a ricono- TogliàmQ,Jalì^i4#r ffl-^^ì^ha là 
f e i i ) à s u a capacità e il bene che traduzione dai^ giornali'tedesèhi del 
M ha fatto,.rimediando à molti abusi, testo de! discorso raftró 'ieri prpnuo-

adatt s^mo al posto cui è slafo jìhia- • dell' ajiertjyi^^d^il^ Dieta fedei^lé ger-
m^to. Non, SI sa ancora chi lo surre- manica,deLNocd 
gherà nella oivisioiie.del personale ed 
è,,Pf:pbab;le,,É^ieglì^yL rimanga .̂ E|̂  
cora per qualche tempo. •i 

L'opinióne pubblica sì va spiegando 
sempre più contraria all' idea che si 
attribuisce al partito garibaldino di co-
stìtuire una sezione della legione stra 
iiìera in sussidio deirarmata prussiana: 
SPtà ìnvebe diffondendo' la persna-

'V. H \ 1 I 

i'?T 

xOnore^ì 3igHori del Parìamenió' 
! déiìaiega germanica dei Nord/ . . 
A!lqr^«ndo, in occasione della vtstra 

ultima funata, vi diedi"ìn -̂̂ lièst.> Ì̂nog<» 
il benvoàuto" Iri nome dei Governicóh-
federatV^fbbi la lieta oò^pintìònza di 
constalsfp, non essere manóótó, con ';ì(? 
aiuto di §io, di ;iin^^bnoa -èsito le mli 
sincere pl^mur^l^òorrl^^ndere al dp-' 

^ I r * 

manti od inesatte^. 
!>. 

^ ' ^ : X\ 

„ E: apèrto un nuovo abbona-, 
mentOida oggi a tutito Settembre 

sione che colla partenza dei francesi .fS^^^Nei P<>poĤ f3allo esìgffi^ 
?Wl**» meditnte f̂l ^Hràhténimento deil« 

ai seguenti prezzi: ^ 

consegnato a domiòilio > Ì3.SÓ 
franco di posta in tutto , 
'"" i ^ r e g n o - u r v _ ^ - - > : J : . 
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cere del Benedetti coii rejGuglielmo, 
d'altra parte iroviamo'giusto dì riàilire 
alle cause, cbe se non possono piena-f 
ménte giustificarlo, giovano almeno a 
dai ne, la spiegazione. . 

La candidatura deir Huhenzolltrn' 
caddé^infmézzo al gran pubblico eii^' 
ropeo come un tulmm© a, ciel sereno, 
ma, dopo calmati gli effelii,della prima 
iImpressione ja^piuralilà non ^credeva 
di potervi ssjorgerefv^n^^motivo grave 
abbastanza per giustiticaré'TOcciys^ìva 
iri-itizione 'del-governo e del popolo 
fiaiiceòe;''"'' • • •' ;";• .,̂ ' •„• • ' 

Ma la'diplomazìa che questa volta 
.davvero 

Sono considers^zipni dalle quali non 
pos:iiampesim®i|al!a lettura i^k\ db 
spiccio del sig. Grammoriitìgiiòriàino 
se iFGàbineil^ priissÌÉino # i i ' f ® l l r ^ 

dal territono del Papa le nostre trup^^ 
delfeMB andarp, ad occuparlo e qui i j^ 
sieno neutralizzati jr^tentativi del p a ^ 
titó d'azione. Coloro stessi che per àp-

PIM'. So ciò nonostante minacciò e pe-
IpolMi guerra.imposero ai Governi aiì 
leatì U dovere dì oón'̂ oQarvì'' i sedata' 
sfraordinarji, sarà vivo ìn voi come & 

I V.."" ^—™"—v« v'i^^wiuffr prese briga» 
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NÒSTRA CORRISPONDENZA 

• " : . ' 

Le voci diffuse in qnisti ultimi giorni 

•inbssa m partito radìtllè. - ' °^^ ""̂  impedimento' alia feedlìiàifl, i 
Questa versione pare a xm' ^^"^^^^ ^<^''^^^^*^^ 
' )abile di queir altra messa w TO<>)8r^^« tutelare'^la nKst^iiad^^^^^ 

,*Y-̂>r , .->,i, _ _ , denz», non facciamo cbe obbedire àlU 
f^ ^l^^V?mm d. Wnf̂ ;̂  j h S . esigenze deU'onore.e.J.l:aotL^»!l 
.te|Bi,«l!^3,|sro^ste d. neutralità,^ I d i j . ,„ , altrono spagnttBià di nn pna-

e desi-

Quando, in presenza di::una seria 
iouaii^rhe sta pir*jmprgnaj^i fra due!.èitì'si 
pòi oli, UU'terzo " " 
concordemente 
làlpiù strélt 
che questa •si^ììmftl' air astensione da 
?i '̂KI"^J<?nfor^?,'*^^*^!*'fev!^ caìididai8ì^a|«tó».commeijd.^t^|allÌ^ MpiicenÌ§m:.sfìspemlpMl:,se^yjzio. 

'•' o?s^^prsijpe:^qj;iantó^;possibil^ Hohenzoliernal tronò^di Spai^iifttt^ffvfaticato d^yungò lavoro; e^/sii^^retende/p|Mpér:#Ferrovie dell'estdellà Fran»̂  
anche nei gludizii. e negli apprezzamenti 

nasconda lina alleanza che scòppierà^oipe tedesco, aUa,.:cniv.fl8Ì8ten2a 
., , . . . . , . . , ., , , , da un momento all'altro in fatti d.̂  «ten̂ a I,governi ,alle^ 
mcPisrminislmale SI vanno per ora guerra, e che a ciò min la chia- estranei, é'iajquMe per la'tegager 

844 e j nifl« del Nord non'aveys altroiDlereasa, 
e ; ci>9 q'iello di .veder'a^i^a^ilàbVernb'dì 

Vgni iiŜ igfle,.aî noî :amic« aènibrava 'vi' 
anneUesaa. la speranza di ix4 ollonere JÌ 
nn.paesa.tribolato Irg-ari^zie di nn QoJ 
verno ppdxiiBtpì è pacifiaò, cifri al GoU 
verno doir ìmpepfttoreaéìMncesi il pre^ 
testo di auoampara Jl osso dì guerra itf 
una maniera da moUo tempo fuor d'às»' 
"Vysppt^ti, diplomaticî , e di mantenerla 
anche dopo l'»Uontanamento di quel pra-

c^j^/n-TWwyj, i iii: JL-; v ^ a s ^ - c a t ^ u r .^ac •:rJLl?.i"i; .';;;j::;:S£p.'X!;^J=»i ^:iK;=if' K 

per telegramma 
Quel dispaccio fa risatire Je manovro |P«'f> del ritiro del pp^^pfetario gê  

Sappiamo per nostre informazioni, 
òhe la Direzione della, Ferrovia del 

J':;?7^. P. 

al liitt9.e:,?aìjpenno delie. rimoblranzerAche a stergarlo'debba'''rìlofuàre a 'eia, ad^eccèisione dei carlMii, mine^ 
I I ' -

r.^T 

l'ugola umana, disordinati e crepitanti sta; \2t: Pari Sina. \tLGeiim<lMJ^KÌQS(i 
t=£:^ 

•A-, 

i '• 

ì ^ l • : J 
sur ciglio del'"^^numerOsòùdit^ Conizzètii, ecclettico deU'arte, sebb^nd 

(puhblkaziom pòstuma) 
[M '^ ' j f • ; 

•h- '{Coni, Vl^^Num^j^im) 
Donizzelti;segui questa legge univer-

,cameHa'striscia^:bizzarra'KOhe zampilla-e trenta allréjl'operb trascinarono còli;voleva dìspèrcl'érè' qnèlià mesta nube non avesse una speciale iDdividuaiità, 
gaiamente dal foro.\d'una'foniaoa^:^nón ' t ì della passione ê  della' melodìa , cori Cui Id malinconia copriva pes t i | n^ fosse, jj ,pernp,,j(i una'nuova 3cuolìi.g '' 

" Slip secolo.; ; •:,.{_ .-̂  
come, morire. dov,e,Ya..,.iè 

Pgv^ro Dpnizzettir ; H , ' 
; - Q^^3la,q^ai}l*a(j^iralp4idistintì ra 
sjti5l:;è|̂ iiiposilori lavorava senza pòsà^ 

!Comì3reso Rossini,,quando 'giunse fra 
' tói Jti^ncistro córinaziona!e,\in siciliano, 
I p d o ; come una sj/ica dì t^^t^,: 
l̂̂ ljcp, come .\in;iàngelo, giovane com^ 
l'i^qrpra,, melanconico iCome ifsole chg 

I r 

tóorè'con vi^arttv'Q'gtii^}Mi^W^'^(^ : dBl m tiglirdiìi deserti;"irdispg^tàcs^.Mfìoppetl^ scihtillànli';dì^brio.;,di 
ploravano la sventura a forza di 5c«/e. ' taslrofeMrimpura passióne della spòsa 'fó̂ ^ ed int'lfabiìi ispira^' 

j;f^1im'r>:jl^Y,^^i,f^ 

della?àiitica^^rt!giQa dei mari,;! terrori/ 

e che parlavano patria,Je3tinp,,afi'etf.0i 
con una musica, ad -iarabeschi, dentei-
lata, forata, tajxliuzzata, comtì'la fre­

sale, ed ubbidirai pubblico che dopj stra di'un t e # i o lotico ! ma'invece i liimulti, le pìturtì ch& mijtfdan^^^^ 
mandava al maestro, noti dèi serapKdì di tulio questo; la'*cànti!énà fori e, de- ^ "iaio delia colpevolff^lucliessi di Fér-i 
e. bHllantì accozzamenti di mtèi nia cìsa, colorila, ricca di tutti gli accenti, '̂̂ r̂a, sorsero slupendameule vestili dal-
dei profondrpensieri che;.traspàrissero evocata dal cuore,.abtj^lljt^-.dalgeiiid, 'l'inesauribile laientojjp!!!illustre,niae-
atlraverso il veio fluttuatite della me^ salì vittoriosa siiI tròno dellê ò̂|l̂ ^̂ ^̂  strp, e. Iticero: piovere quel torrente di 
lodia-, -.edj egiiijndovioò tultoTqnanto raùsìoà;' facendo soìrgerèliféli'etiffi^ cantitene, che come rose 'dkl;'6iélò''ca:- mHntà'ziorié, il ' M dffittéf e dominarle 

di Costantino, il misLenoso sorgere della ;ziotìT'a' calmare il burrascoso organo-
veudett^i. e della congiura fra i ^palagi | commossp^jajla musa della tragedia. 

• Éccètlilàto Sempre Rossini nessun 
maestro" sviltippó uri tàlpn'ló più v'er̂ -
Mille, si brioso nel comico, si ispirato 
•:::(.v;.-.^ 

potesse èsserci idi .hobi!ft4)Ìn/^questd smo, cui non ̂ ^̂  mal a destare il duie,jnóndaro odisoavi e uiagici prò 
nuova missióne del maestro di musica sólo soltelicamento dei scnsiì . . 
soìlfevaiò aita potenza di un essere pen- j Donizzetti produsse aUora^i suoi am-
salile, chiamalo a diven-ire (linistrp di,; mi.falùli'capoHlayori;!f;ailora.'̂ *iÌ^n1a& 

fuitìî : Tatmosfera dei nostri teatri. Che 
sé Douizzelti comandava a queste i t 
muituiiti^' passióni 'di ^aliù^ tarsi, se 

»e^ dra;nggticp,,^^J ricq*} di mMpi3>®9iraiiÌQnta. Nèlì'̂  aiiìrna sua aveva egl» 
si:déstro nel preparare gli eaettisenzSljuàiche'"'coèa'del Penolese e ad un 

temjp.^dtìi Mozart, e se in^^lupgo ;di 
inus;ci4a,,,.fosse^ stalo jì j torej. pq|ex^ 

'ai,aSSptó'glÌalQ ,a,,Correasiu ed a; 

caricare mai di soverchia W i ' islru-̂  

è 'là'vivaeità .• iConverrfbbe inlei-nàrsl 
^ 1 p hi , 1 

nell'analisi delle moltì-^sime òpere di 
Donizzettt, per indovinare quanta po­
tenza'4inifg6gno,-; quafìtà varietà di rh 
sorse, .quale,prodigiosa, fecondità abbia 

pro^ressoe di incivilimento. Non piùquei;^ fico Cd^iò 'div<^gbmó,'']k''Mci(ifr\i eî li volerà cohvertìitlB^'soFrisi'quIillè' '^ pps:ied^tp, ch | |(y^m6: §. {PrPa una 
bizzarri torrenti di suoni uscenti dal-j i?orom, la Bòìena^ il Falìerj la • Fan- lagrime che 'spunlàvano spesse fiale ^ utile più belle gloriò'mùsìcttìi d'Italia. ' 

RaiIa4teJasieme fusi. ., / ., i » 
' Aveva.vediitosollé\fÌrsi^tà'%in dìl$ 
i|'Ro^sini, che vii suo occhio Jrisie ó 
dolce ad un tempo si era quasi stâ ft-j 
calo nel seguire i r ^mmo'pesarese 

^̂ i 
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testo, òon quel disprezzo del-diritto ohe innati, i r e b b e ingiusto .condannarli: popolo oonirò lo.Jlyerse oppressioni cho 
hanno 1 popoli a mW&tenere 1« benetìl;, Mla^adliiiUe iprè'óaria ialWi li ti^ltl^ gii stavano sopra ; oome a b b i a m ^ ^ K 
doni della pace, di oni la atoBa di aa-j i^lpetft alSìf&fBairi quégli:Stati so 

'•••] 

fi 

tsrìòri sovrani della Francia offre ana-viit oèllb modo oostretti a Wèndere'pafi 
loghi esempi. Se la Germania J » epoche tUo per Ur più,'.f>'P'fJî  «JSa*^? per chi;, 
anteriori, sopportò silónzIoàrflmiU ao*̂  ored^ di a^aei^ il pî îfoitjĵ ^r îilo abitfr,. 
prusi a oàrióo del proprio dirlttp.tì, deì.-^iàinè ch*éB«l hVnno:tìbnOTta%j^,^^ 
proprio onoro, ciò avvenne soltanto, per- rare di vederli ben tosto con noi. 
ohd, smocibrata com'essa era, non aveva Ma in qaeato momento più degnofdMn-
la cosoienaa della sua forza. Oggi, ohe terassa per noi ayJk^edero oha.la pàHe" 
il vitìóolo della unione spirituale e giù- che j i t ' iuól f̂ r è^<ia^« aliò picòòlè ar-, 
ridica incbminoiatq a. fenir oementajO: ni>te dellS^ Cònfaderakiòtìò, è il .séntlj,.,, 
dalle guerre dqir indlpendeoz», lega in " móiito delle popolazioni tedesche.'Noi 

m 
tùitoJ* Italia ^F^S'^^àtesaa, restituir 
bentosto à. so Stèssa anche la Gerraki 
noi metteremo ili'cfMp la DA&imar# di 
riacquistare oiò.òhelò si ò ingiustamente 

CORi l lSPONDÈ 
*^ ì 

? ^ 
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tolto: noi mettéròmo i Paesi-|»|8|ìó«l ;j|(p:dop'Itii^la^gigante^ sta pW 
coperto dalle-òupidigle di Berlino: noi incominoìaro sul Reno, eooo tener dle-
farììmo* eseguire >l*Àrtìodlo 6 É|l' \n^i^ ,ti;V la tragedia elettorale di Prato, alla 

.i 

4Ì,Pi:a0a deluso aiidaoemen.te,dal signor' 
^ d i ' è / l f t o ; kól i^veflcièreiiifcftiVassi^.' 
tóa tómtjrale pròclaniattf a BerlieTe^tt 
grande Bcaridàlò 'dèflM^fldio; civile. « La 

fS»?J|4?X«a %^^^^^**^ 3"P!'f ?P9rwenta 
di Gunselvo. - • ' ; j. :iia'ii 

^ . ^ 

t^i fi 

aieme tanto più int!mariàette»qaiiit*j più sappiamo, e In,Europa la sancòf Itìttl, 
a lungo dura le tribù todesohe; oggi ohe I come m Gerwian a p|ù anftora epe al-
gll armamenti della Germania, non la-< trpte bisogna ii8tlnguer0ì,^ppìnioiio del 
soiano più; aditi aperti al nemico, la Ger- paese da qùéUàdtìI governi. Nonjò jin̂ i 
mania porta in sé stessa lilt volere e la fatti; corto chtì IbadUl siano tai^to in­
forza di. respingere <i. rinnovati atti 'di ?olÌDati^;»*fondewi colla Prtisda ooèe pò* 
pS^Otenza francese. Non è una appVez-4 Irebbe farlo supporre li( condòtta dkTt ì^^ ^iìérra trionferà. "Sotto quàfìùrini 
xiaziono esagerata ohe mi mette in bocca sovrano; forse Che non preferirebbero • fl»rà coasentito alla Francia .di^stabilire 

Secondo il consueto Irtiostra: asso-
oiaii(>r|oele|toral^;prpfloney^^,^^iàiÌlt^t 

fonaprevale al rfi>»'«o.» Eoooia nostra* ed a ^ran maggiprinw^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
l^ea.'fe'à'nopò spóraVe-oh'eaaa Véò|a' pria li|tta dei ca^<iiSatÌ pelj ;')e *lez(oni 

ammii|ÌB|ratÌve,ve" siccome, â^̂  riunione 
intervenne ii buono ed/ìiMiÌglio ^^el 

éomprcsa in Gófmania e ohe npn v in­
contri altro ostacolo ohe :l-bBttà^lÌópi 
prussiani, ée le popolazioni sono o'dnliél, 
la rosiatenza 8ara'!laTffteÌ9nte,*o l'idèa 
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pari del francese, messiia parte,ambiane 
aèlU benedizioni di cristiana civiltà e 

I' 

\ 
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nello'mani'del reggitore delle battaglici ' qtìeatl^^sòntiìnt'ntò « partìt^òlàrists > si iè 'polìtica non sarà in Germania dìvélslMM 
Noi abbiamo misurato con chiaro sguardò màhif '̂Slato Ih óircoitanze assai recenti; quella ohe fu in Italiane nei paesi dovf 
toi|^rt(fò6abU[là ,§he, innanzi al 'tribù'; I esso diócle luogo a crisi interne per il^ikilsnostro intervento fu necessario! Sfirìt 
pale dì Sloi^degU nomini pende sul ' quali il gabìnetto^di Berlino siiiè piolto pressió gli alui ciò che fu sempre preséb 

commòsso Per non parlare che della ' di noi : easa non agirà che ool libero, 
Baviera, ohe certamente per numero.̂ fl; OOCSOLSO dei popoli. E quèlU; d'oltre 
per valore ,ò il p'ù importante degliSUUI^Reno, coi quali slamo da EÌ lungo tum-i, 

'tanta' 
bbi^mo 

ranirnella';Caldera del ;'dè^utàtl. ,Il."'8̂ t;i j oonfeidéra'rll come amicivfa d'itipt?' o[ulndi 
gnor dì Ho'&enlche, allora ministro e' air oh' essi sì dlaintoressibo, tffaitó iti' un*' 
taocatisBimo al sìg. di Bisiiiark, non ha . ^destione che è circcsoritta fra la Prus-
crednto far meglio che dì soiogli tre ràà-j sìa e noî  e che iiott;àiCÌÀ]ohe si chia ;̂ 
Ben^blea. Si procedette a ouoive èlexìonì, ma Vtns. questione di tedeschi, • ri 
e nò insci Coattamente la stessa maggio* | 
ranx». Olie farò;? j^ijirò avanti.,«.signor j ^ . ^̂ ^ 2)laf5* 
di .Hohealohe si ritirò. Dopo aver data j °*' ^ ' i 
questa poddisfaziono all'opinione pubbli.; I Ii-ttàlià|.ò/i-Ì6oluta^a mantenere verstf 
ca.'il^'SSadVi(;governo il sig: Tarn^ la-F^iioìaunV^ititùdine ^micheyc^le. A 
buhler ii quaìe noW'ia penBava dìveraa.M<ÌÌ8PeitO.di'tutte lo prof6zie,xho,d|fquati' 

d-Qtia prosperità sempre crescente, sono 
cfaiamati a gare più salutari che qneil6 
sangnÌRQS.e 4alH «>»*• ^ ^ ^ Ì potenti in 
Franosa «^ppe;pOiavegliar&,il giusto e f«-
^iB^ente: viflflerabile orgoglio,4|J)gr>pde 
popol<[>iip8ti:o vicino, ,« lo utilizzarono, 
mj?dìante ca^ol^liijaaU 4||pzjpii?j/| prò' 

||i-pjer^opali,intprft88Ì.e;P8stìunÌ. Quaott^ 

# Eé^PS^ ' i ^ ' J ^ l ^ l suono, di aver^ 
i^ttp t g t ^o . ^ che^l>ncro e la îgpjtfc 

Mvn fQrmetteyino on^^nsantenere aU 
0uj;(pa ì benefìci , ^ ' p|oe^jjjuantp 
^iù .é mani%s'9r,,9ho ;la,apada fu ^ noi 

, tnass» ìQ ̂ W-S^?^SI^9^^*, <»«>» ^^^: 
m8ggiprt%n|4^^fi,j,a?ppggìati all'̂ ì̂ ja,̂ ; 
5^09 ĵ,p.|e,rtì .dei governi del .m^^zzodì^e 
^^1 86tUAt%li» *'̂ -'̂ ^̂ i?l«?*P*̂  all'amor 
pàtrio 'i? alla lio^,p^ont^zz9 dei sacriflpì. 
del,popolo t^.descoj inoarioandolo di dl.-t 
fèndere il proprio .c^npre, la propria iiih 
^I^^d^nza. GigB^a'.l>8e^^ nostri 
l^ri^^Boi ooojb^^g^eroo per la nostra 
berla 1) per il nostro diritto contro la 

ìtripptenza .̂ di conq|i|||t9H stranieri, p in 
guea^ Ipttàf ̂ he poi .intraprifl^l^sno al ^ 
^Vfticp: scolpo di asaipurspi atabUmjtò. 
ilf%^«'S^^'europa, .Dio 8ai:^:,<jp,,^noi, 

•Hn^ 'È . 

t^^i^^ 

^ 

vl-n 

che le popd .dazioni bavarèai;'epartioolar.. Ha. all'iflcontro, ,è. decisa^,.chaoohÉtjv-
9lie chaviQine'aiTirolo.rsonbi vóòga, a'nBlÌa,f«re ohe^posua impedire 

in q ^ 
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mente que 
comprese neiraatina Franoonia, e mono i noétri movimonti 
tetjesc^ho che txihS^ noB moatr&no alcun 
desiderio di unirsi alla Prussia | i loro 
costumi, la loro relìgion'^, tutte le loro 
sìmpslifl 0 le Icro memorie le trascinano 
ad un altra parte. Se m|i la sazioDe ba­
varese dovesse perdere la propria indi-
pendenza, non ò spll'altarò.della Confe-
derazione del nord ch'essa verrebbe sa-
griicarla. altrettanto ó dei Virtember-
ghe8f,̂ ;è în generale di tutti I tìopoH te-
deschi che non trovano né utile né ono 
riileo il diventare prussiani. 
ŝî Ĵ a. EranpUiideve, t«ìi 

-^• i t ì ì^ f * ;.Si;'iJ 

Quanto 'ad?'luf'co'ticorso materiale, cesi 
Cfiobéntó non ha tiè andarlo, 

cò-.a riflutiÈrloi giacché qùèBtO getìere.di 
ooncoréò'iiònUeyénué richiesto,.Noi cre­
diamo chei ilrincstro govèrno desideri cirr^ 
co8crivèr̂ "̂̂ Ìa iòttartrli i.la,.Francia erlft; 
PrufisìàrOra, sé éi cercasse a sottosari-
yere coU^^talia un traUaì;o^d'alleanz,^;oJ |̂| 
fensÀva e.difenflivay^la Rùssia pòtrebb'ev 
OBsére tentata di contrarre colla Brussìa) 
uò*àlleanzì:'di;qufiattf-^6nere,^t4Ìrtuorr^. 
diventerebbe europea. Sarebbe dunque 

i Ì8g^es|g|)el Constitutionnel : ^ 
i l piccali Stati della Germania del sud, 
P«^Qa, <la Bivitr», ilWurlembtìrg Behi-
brano ^d '̂oisì ad unire le" proprie armi a 
(jnelle; della Prussia. Nel 1866, es3Ì com? 

l^attevano coirAUstria e prendevano lat̂ ga 
garte ai disastri della loro alleata; mé't* 
Ceadoai oggi coi vinoìtori ài Lungenzalza 
^ di Sadowa sperano di esaere'più f r-

-h . ' T I - ; 
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neU'andacé SUO' vólo. Si prefìsse'però 
d i i é s » ^ (una d̂i'Ùh-̂ ll̂ ŝlilfe-̂ ^̂ â  
qfeè' non potendo tisbr- aquila, accÒB'̂  
letnlavasi di essét"' cigno; Dio gli aveva' 
posta una lira lieU f̂eupre,.,,.' e'̂  perciiv 
<Iuand*esso batteVagli ì3é''SÒrtivand'̂  gW 
*ccnrdKpÌu'-tò&àidÌì.-\;;;̂ ^ • •\/'.,.^ 

Ev^ l̂ eppcà in̂ ĉui l'Italia sprdftìa-
'data p̂̂ li'affaDnó e nel dolore, ĝ nteyŝ  
cornei jacaptivà delle rive deli'Eufrate? 
La,' lagriiftosa sua- Euterpe coprivasi col 
véiò^Wviie; ^btibeòricéiiàlf li^ffiéP 
grata, invasâ  m̂  pna parola, schiava e 
Étretta da pe§,piì catene,, la povera 
Ititlia muoversi n̂ oh osava per tema che 
<( ròÉSrè de '̂liiór f^ml^i^liàs^è'iy 
méé de'suoi d^poèE i^Te fSW 
«ùi Teneratii scolpiva la sua 'Mcfte] 
in culi Hayra^ipìiigeva la sua mlm-
^Àia^ iù cui Gr'óssl cantava la iixi 
ildegonda. Alla soâ  volta siniche Bel-
fej,.0^i|jàj^:.5ua Gimmtti^m^^ 
vergini d î;dugìo,non am în̂ itô ^̂ ^̂ ^ 
tulle aIrunis§pD0 appalesavano U sof­
ferenze della'p'atrla in lagrime I 

er, calcolo della' provocare delle grevi :oompH<Jazio5Ì, il. 
he la G^maS?'^im"^aro 'alV Italia al di là idei oom, 

^'•'i-^-k:-^.H-&-'. ?>«--t^'i^-

loro^Stima: fa d'uopo che 
^ppì? bene che ^è.al^a Prus|iaj,^^a}U,j *^*'^'^.!""^*'ÌU,^..H,H.^..,.,..,...-, .:-,...,.,.. 
Pensai» Hnl» rliB noi faceìiimo li enarri'^ fi; Questo concorso morale CI è assicurato. 
La Francia ò sempre qual paese oaval^LMtalia n^n ^nole crearci alcun ìmtav: 
lereaco che combatta per una idea; vi razzo. In presenza diìiu^ste disposizioni 
ha un'idea nella campagna^ eh'e aa a apre dWltalìa ' nói'póssi^md^'rltìrsr^'lMoS 
contro la Prufisia, ,Ha'Jdoa :non mgno 
grande, non meno genoroaa di quella 
cliis ,n'èl 1859 cr;ha' condotti h ItaliaT 
Tr»ttavaai allora di' mettere nn argine 
alla dominaHoDa apstriatsa, e di pro^eg f 
gere la voloDtft nazionale di tutto,un. 

- ' t . . : ' 
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. .Bellici, i;^pRp|r.tò ila^pjodiajta-
fe »}^!!^f»iP'^ <^Wpiù \^m 
più soave mahifestazipne; e meglio ivé 
Ifébbé Jjrdirè;̂ ^^ la melodia' pòi-
:#;4»; .gyesla ĵiogj v'ha,bisogno 4 m-

î lJDa batura (cosi Jl Jtfery juel suo 
«̂1i6r&1SMÌ(/a fJt/a e sulle opere di Bos~ 
s 51^0. Uà inventata la melodia per il 
«lepido paes ĵp ĵiMj! sole.P più splen-
«dido, in cui jF uomo sulle rive d!iun 
amare calmo sògn̂ ir p̂uote. ascoltare " 
ae vegliare, senza temere r pencoli 
«Ql̂ 'offrê la 3Pli(uÌìne,̂ JtiÀ?,̂ i|iie dell̂  

impjodla è jUliaoa di nascita.», 
i^ij? Italia, convieu; diirlo: è ' la peninola 
la]più .favorita à^\ ,0(^%&: tutti i f̂ a, lanlp,numero di allievi di questa 
P m #Jt^A^Ìf J.PPPSSÌa il ;Suo, capp 9̂,ypljî |fi;;ipi;̂ ^̂ aP§.r,te»,̂ 5ir.gft.p5Ì %\f^ìf^ 

; liiu^ltuppe d^^ll^m'^^tihi Ba-cSt^lu df̂  
l̂ gn̂ OBoipò di 'battfigliVi aioune'teigUtfia! 
di uominlTdi più o di nieno^in questa o 

'qlféiraltra: poflisione possano idècidoi^é 
della sorte :d*uhà^balt»gi>a ? . ... ,. 

pae8eJ.^tulto, inducevartial;Or»dore* chè^'t 
nomlay^obbero trovato fàfdfl Wreasdlk 
msggioriDia dogli elettori/ ,r , '.•'^H-'^^ 

SonpMÌkt'^ Maàent sua sidera fata, 
E Veaito non jorrispose alle previsioni, 
mtmQXùì dell'asaooiazione' rimasero flpl 
iajBtrwo e .tripnfarono quelli idiuurially 
st^tìfe^^ktìgooraya: l'esistenza finojil 
giorno delle, elezioni. . .; : ; ;:,,-o 'l,^é 
7: % g * dal^^dol^go|^j4elli|,^ittcyri4.:3i6i 
nostri oppositori .perchè anche sia. loro 
lista jraochittde nomi onorevoli e rispet-
tsbilissimir, vorremmo soltanto sapere j 
cnteriì ehe ,̂ furono' guida ai" propugna-
rorFSiena li8tà /Huacità. Sarespimo anzi 
grati a chi di loro voleBtó'irièpondértì 
^J^'^segoenti^^^éam:' ^̂ ìĴ o'li.vJ 'u:i /̂ n̂ M̂ i 
• 1̂  Perchà si^^-ótmfeziotìàtMàà'iista 
neìi'ombraiv'facendo otódèfev î n̂za' fl^ 
gip^e, iohe>i nomi da eBsàffiipbsti tl'f 
^?fl?sfera,lj|;,di8?upaiphà?': -;1 .3 .! ;; • 
r^^P«^9liò ;npn si; stipài^ftipportunpi ^i, 
iar discutere ila, nuova.lista dairaeaon 
oisz]pne..oombattendo quella 48-9888 prò-
posta, ©:ciòVtanto più sa i propognatón 
della oontrolista appartengono air asso-

.ciazìétìe-''m^dèsiÌat ^ *̂*̂^̂ '̂̂  '• -'̂ ^-' '-̂ ^ 
'^. 3°- Pe^ohèVnbî  :8l^olle la rì(loofe^^ 
di,v»lcutfpr;déi^M8ÌgìteH''^S8an^i,^òdtìi^ 
propolticva Vaèaociaziònfy fle- il*'pVVs1à̂ lM-| 
rveva già ; applaudito alliiupvo indirizzo^ 
inaugurato; dal MuDÌcipioj:m£Ìsime òol-
IV^tcodurre rilevanti eoonomie nel bl,-
lanoioi>coDjunalol.,v,- .. ,• 

K ^^ Gli è forse che" a^Jî iese di ritor-
a are ad un iioa remoto passato di spese 
SproporzioDate. ai< bisogni ed ai mezzi 
del paese?, 
^-5» Péreh ' r Ip^^Inatorrdel iy ntóWf 
lìàtay che còitìicffMeniy h^ndit^no sem'̂  
pra^^tlofr'vBlàre'̂ Jih 'Cóbsiglib' ^è^/bre^ 
stieri (?) nò a^^c^àtì^^ióèiéiìTi^i^o'Mk 
IWP lista trftidiiquelliae^idue ^iì'qive8ti|v 
=:^^Se^ pome.rìtiensi^ nessuna delie. dUp; 
•lista ha un carstftfrol^doalo :pè\ìn^'lt 
ìnéia'politica, né in lìnea ammlniiìtrativa: 
bon quali intendiménti edkavxhè prò al 
volte dare battaglia? 

NOI confidiamo che qualcuno del ^ró-
pugnatori della controlista risponderà a 

mijio• d̂  ctetì̂ rà dh^ mmi "ìm^Mé 
^soo^o^al^infabri'dl^'ltólo Cho'̂ nbn Tlf^ 
:8cisìe"Ìa/ÌÌ8ta deU*À î'ù*ciazìone, ne 
caso ,8l;.domanda,iiii"4itaii^iivai^:ili !..;,y 
j . La guerra all'Asaooìazìóneò f jr8e IV^i 
fettò di aver desaa ccloperato In tutti'i 
modi ed rutìlmekte altmlgll3r bé'nVslere 

del paese oonooouparsi delle quastloni 
|MmJpletr|^^looalì di miggìore im* 
Wt8tìÌ|i:ppr ayer essa voluto migliora-
i^ila.'pubblicaIsiruzione; per avere nel-
lUiiteresge 'délla.claase artigiana propa-
èbata. fl fatta dilettare dal Consiglio Co-
munale una socola di disegno e promossa 
la fondazione di una Società di mutuo 
soccorso tra gli operai ohe fiori eoe ben-
ohà neonata; per aver sempre tenuto 
alta la bandiera della libertà ooiror^ine, 

jvendb^a:nch6 d a ^ m o atfgmiOziàtfcbn 
unanime voto di disapprovazione i disor­
dini di Pavia' è di rPiàcànks ; e di IVére 
infine fatto gueVra'cfstante airiUoMlItà 
ed ali atbi{rio,che, perifuoestoi retaggio, 
minacciavano di immedesimarsi colle no. 

'ehe' acoampagnaronò' "questa strana ed 
ìnooncepibile lotta elettorale, fummo la-
dotti a form|Jarf.%,W)Stre domande, 
nella quasi oWtèlki l'impegnare la cor­
tesia ^pi; HP8t5Ì, pgpo^HoEij Hnyoi; |n|9a. 

4ftóti^^Mi^°^'Jifeo»sw!^yihr.^ -mi i ;>:Dal resto diamo il benvenuto ai nuovi-
eletti che, come jquelli proposti dalrAs-, 
Boolazione, ; eonfidUmo- rappreseli tino le 
idee ed i principi da essa e da npl.cp-: 
stantemop^p^ pppug^a|j.i^v^^:4ff '"2,^ 

; W^Bilp de l I^g |^ ;^p imìois t i ;aU^^ 
non ; pcteva ..oggi rìnsoire in E^te più ; 
splendido; %bp;ra 895 eieWiV ^ Ì ' <̂ "I 
j^^^ochò diì oénànaio^ybhUblta in^itU 
:qompàrxVÌro «ll'urun 23.4 voUnM^^a ,: 

•Ventura dott, Antonio non voti 158 
Sartori ésroiib Gaetano 

ìGuri'aì4idott, Papìaci» 
Prosdocimi Orazio 

Y i 
•U t f + 
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:,.Cappello Antonio/ ; * : 138 
.Tut t i questi cinque nomi erano I can­
didati della liata libWale, niontre 'il oiin4 

'j - . ^ . ' ?^ • 

didato;^della lìsta|PlerìoàI«*» chei^ac^olsp ' 

Voti,70. , . .. -, 
SegnaliamP^Koh piacere iiààsti fatil,,. 

perchè mentre eaprimo1i^;fUierietà criii 
criterio degli elettori atesti ni t provano 
inoltre^J^llolenna sconfitta del partito 
avy;i^garip, pll^icf'tuttì^^ìrt^é^ion! • 
masHlme, pjol neUff /pleitivf,! »iì9€4kmK 

i-' Ltt.pnesià, capaolti. p, patriottisii^o dp-
gli eletti ci sono pegno siourochp nel* 
Ipnteresse oomUnale ' noti ventando mat̂  
meno 
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due. mari,̂  ttiitó-xaiita, l̂U)i:fl0.v̂ 4;.?'s§g*J 
dal VenqlQ Lido, fino;WGolf(^4iJat 
rapilo,'.!;Adriàlico ediiìIflillJìiSrfàtieòlé^ 
\^imQ, come du(ì|cjii etfìmi, 0 1 mu?-
Ìtìi,.sj^yenlpsi ,(J%^,;t§mp^^|,^^; ^ 
esalĴ nJi ,fl̂ ?Jodìe., d.ellMC3,Mttilb. ,̂ e-̂  
renijyb̂ fì̂ :̂ ̂ ^̂ '̂"̂  °̂ P concesse in m^ 
sun altro, pà ŝe ag]fllba'i;:^allq mpû  
lagne, aite, vall&.te, ai giardini cptapta 
|q)̂ pgrii|a M ipcautevols .voce, coMtì, 
sospiri i Q$pressiyU .foUolo,, p'̂ afòpJi, 
Diiurpauri che ralìegranòiitiquore;I:;Gi 
s\ cor-senta di ripetere un espressione 
forse m po' Iroppo avvanzata, ma sor­
gi^ agualmeat|,4all| jabbra di un. ah 

forùf^M Zitpj ;ptDta il bambino, c^nta 
faÙo;graqdicello,, canta già adulto, e 

-L ^ - -, - r _ . + ̂  , . • J ^ ^ ^ . -

FIRENZE; 22. — Sepi .mpuê ^̂  
dubbiai la notizia dello pgbmy^ldtl frao-
cesi dallo Stato Pontifìcio, oggi per al-
tre si dipeyj|,,phe ravverarsi dr qie^to 
fatto:noÈ^58Ìr6b|« poBÌfproSsiatói'̂ i'̂ tì 
t$^ 21. ;|i^;iirmlai3t8rp ideila^guori^i 
IPiriys 4'%'T:*##tìet?rauniÌM)^^ 

'sjpuoìa no^malp. deli l>ers^giiei?hfcf*ìPV 
pre88a|^,^^l,«re,;dK|e^i,,; « s o h ^ j ^ ^ ^ r 

datI|:al|cor8o, d* istruzlene testò oort̂ pm-
to, fjicciano ritorno àì'rlsppttiyi batta-, 
gliOniv-'Si'^n-'; i!j)>iM?:iìM'lMi;f ''" • '̂"̂  •• -

sulle h%mB della Venezia, ed*i'̂ suoi 
piedi sulla Sìcilia<:̂  ode il muto lin^ 
gtìakio'del'è fot-est'e, come degli Ap-
peppìni, cosi delle Alpi: si bagna in 

che ricevctlft tì>),iel,eloflna,§peciale VQ̂  
cazione; allora [il giovane, privilegiato 
continua, 's§uz^ saperlo^ i. suoi atudiì, 
e sì'concepirà pei' ascpUare, gionip e 

notte quelle IfìzioDiidì'î melodia che gli 
vengono •porte dagli Italiahiiroriiszonti I» 
a filò Jfece il giÓVànettol di Catania:; 
ahl)0|zò, staijdosenè siedutjo sulle pan-, 
che.dél collegiô  musicale di Napoli,.e 
sotlo.irglHìOCchi ildéUisuo'maestro, la 
Zihtsr.ellij il-sî o primo spartito jSmncoi 
e Ferna^do^ Ruolo di partenza cotanto 
{elice, d*u«a carriera pur Iroppo bré-
yissima,, che si ppqiaturamente^ chiu­
derai idoyeva *COi..Puritani.̂ ^Qie.̂  sole, 
opeb égU con:!posert.;j:il .nqmero: delle 
Camenel.Mie due opere ora citate agr 
giunge la.^^t'ra, il̂ Ayfl(o, la Siranieriit 

^aL:Giulietta,ìe,\Bomt^ Fra si fpoche 
parliiure hannoviben cinque qapò-la* 
ypri 1 Bellini fu il creatore.ed inven­
tore dell'ineffabile imeneoi dtìUcauto 
colla;parola. - ! • (I 
. irprifho siio Igrànde successo, l'ot̂  
tenpe il Bellini M Virata. Coloro che 
noo jolespro. ìli tenpre Rdbìui in .quèr 

sl'opera, non comprenderap̂ no mai fino 
a qual piiiito possa^|italiaQà melode 
commuovere, esprìmèrido ie passioni 

la parte' di^MV/S "nella Sonnàmbula. 
Giammai voce umana interpretò si per­
fettamente ;-i«iiiù.1rrésiàlibili8^^ — 
Questo è un giorno veMmiiti'. tic fasto 
per Varie (Va /̂attà/(dìcea sìnghiozzan-
Ai,.iarÌ .̂̂ Màl'̂ »'an allprcl̂ f |e giunse 
la benî rjste-î DOtizia della'morte di 
Bellini,''àvveririta ii 13;óttòbre'1835 a 
Pùt^aux). Nell'anno successivo mancava 
a'vìyi ppre la grande artista a Mtn-
chestiTdi^;Rossini- pianse lungamente 
il decesso del cigno Catariìesel ^ Mì-
Itièlapg l̂o noó versò ê li pure eguali 
lagriqae alla morie di Rafaellò?*.̂ .. 

;. ;t (Cóniinva} 

•>p8Uii; i f f ^ 

-tì* 



>^ 
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MILAN0,-22. — QUuUimi^^èfòooIdli' i àd doloHjU V6ró generaìedo capo saPà 
.dolio dimostrazloal in rarore dólla'naii-;^ il maréscullò Lebbeuf, come U msr«< 
•.tMlltàV ili óóaVdtópoiiò iekM'̂ al^PO flbi^i^'^soiaftW^iilliÀP^ i*^i 
in una soona semi-sorlà.- ••> • ' *-i - ' '̂  talìaiiMsUMmpet'àtòre prese II comando 

Djpo ia'diaoi ore, una doM'à loipfll^ ^o'tóitfMéf pop eviiàre rivalità fra 1 gè 
.ai dimosiranii alzò le" isolìte; gri.3a ÌB faèrall. ' 7 - y -
piazza del Duoaip sullo sboooo della Gal- . 1 - - ; Avviano una etfergioa dimostra-. 
L i a , ma, non aenka sorpresa,•'quelle 2Ì6ril\4;:ÌNàtes, per pillò della guardlr 
grida fimaaero senza•eoÓt^^fSl II ientò^fàiKìnale mobile, oòtìtco iliJ^har%Ìde^ l4 
lì-colpo'una seconda 'voìta ,̂ varìibittadinii idiVle,'giornale democ|àlioo..j: cóntro :Ì̂  y -

ira i qasii dégjli èslpòentl, ai mìsero rii^:Ì!?|||,tìipeUote, slg. ManÉtIn, perchè si en 

igi 

L V 

.so: 
ba»t« 

curare al gòvéî nò 180 milioni, valendosi 

f i 
» 

itantl queii 
atta tf#ini 1 i Il^baon fienW^dei; pubbi 

ifloìié Questa'VoÙa ha |ireso'^11 soprÈv-| 
tenti), 'e nói Ilo il dfibilianio che'i fao 

' (Persevi-i 
ieri « ^era,' 

.sEatorl Wó'̂ ièî |annp tìODip, J. 
I GENOVA, eiJ—'Aiicho; 
iotìitì. ì%-àa^?ètia di.GeÀova, si volle, 
ripetere 1« scena di avantieri, ma non 

. ostante; gli mtii ohe si facessero, non 
lì riusaì a farla ^uaoire dai obnflai d'uh»^ 
radazzata. Diéìamo ragazzata pardhò'ap-? 
|nnto sono; gibviaòttl 'dai 'sodìii â j di-f 
Biotto knni cb;«1 farma'no 'il tiuolao dei 
dimostranti. CU)!̂ 01 si assopiano (^nalohe 
Operaio e dnaloha iodividnè dì bÌeo> a-; 

. spetto. Essi convennorp ieri sarà |aall« 
pUiza àel Iftllvo C t ó Felice aha'ndo' 

.le sulite grida di oTvìva runo e Dbbasso 
r81tMV''̂ iaoiòUi dàlia f̂ irza pabbììoa, si 
riannodarono in altro puoto tentando di 
recErai sotto le floeatre del G'.nsolato 

. francese. Ma anche qaesta volta facero 
'OperA vana berchò dovettero darla, a 
gambe 

^t 

\J-

U. 

- ' ^ -n-r ' •3.^.-. =. ^ T% • + - • ^ ^ - / ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f r ^ + ^ i ^ ^ i_^ I -f. 

\^' 

NOTIZIE ESTERE 
. i J t fc.- . . . . •' ; >. 

qhia^ò che iftvea creduto di poter ohie-| 
derej che sì rlspàrmlasae il flangtfsf^^^tB^ 
be<;pra, essendo impegnata la goeria>y 
pnJavèva 'più ohe da far voti por 1)4 

vittoria della Francia* \ 
\ -^I^Peoiflaméiitè jiàre che tutta laj^or-^ 

mania del Sud vada ]^c^yiÌÌBitndosi con-̂  
tpo t^ Vra^oia, 'sì^i^Jiakato dì centinaia! 

l migliaia di copie ^el poolaml^il 
pòltéfiiWà '̂tàai&àate alla* Germania merUi 
Rionale,, Of^Ìa^|?(ljae/to del Menodicse, 
che ì tedesjìhi rlnviePa^so alla Fra&oU 
quel'proclaniftifl tante cartacce. 
K-^i^i^hlaÙ ìiVL da Pest: )̂ ;̂i;;̂ r̂ 
tiCjÓa Vienna giunse qui V ordine di 

piqrre sul piede dì guerra le irruppe, pp-
p>rt^rienti air armala austro-ungherese 
che sitpovanoi^ Ungheria. Quanto priccaS 

Saranno chiamati sotlùÉe. armi tutti gli 
honved onde occupare la frontiepai^tran» 
sUyaìitt^^rùmétta ; l^^ordinanz^^eUiWé 
trovansi ..pronte;;».^• T( 11^a'iMUî -
•'̂  —? Corre voce' oH^Hl̂ ÀSstria fjrtiachi 

] 

istituti di credito,, del paeSe nel tebipo 
che ti crederà pù, eobvenienlo. . 
' Wrvtxdio «volga un progetto per cpn-
venKloui.con varie banche onde prpv:-
'lèdere 180 milioni, e dar facoltà aliai 
banca- nazionale 4||{pc |̂\ta;;'̂  U (̂{ re ola zi o--' 
,|Ì:^^:8pO miììoni^MIIvendere per riiezlBÓ 
di quegli istitQ|i.^|tante obbligazioni eò-j, 
*esiaàtÌohe «ir85 OiO quante baslìnd: 
'|àrinutuò,*"e i r rimanente da dare alla 
Banol rjgonWd^ 378 milioni. 

{f Majorana • Càlàtabiano fa oonsidera-
iìiJni^n^tipÌJclgèidi del silo anteoedènttì; 
progetto pei'biglièttì marchiali, oorablT-
ieridói la lisotìvèhzijane; eb^'r^^: ^̂  _,^; 

: tJfcfóiZaniA f̂a la proposta di concedere 
\^Q& iipilloni! eoni una operazione siji re-, 
iSldhi- attivlteiéuUe obbligazioni eoclesìa-^ 

Ija Coiémiàslohe e il ministro delle.fi-,' 
nanBé respingBló'le varie proposta « li 
<̂ onti'0 progetti, i ? . ii 

rf'ittìquaiito ali* emissione, di renditii^dij 
}60»pailìon|̂ fllS%iIoÌ8tro dice; ohe'^slì pn̂ ,̂ 
; èis^ìutere i^;^ qjitìàttt ;iàdtttento J può 
tfosrare uoraltrto noezzo perpfofvadere. 

-Qaindi anche quelta questiono ptiò| es^| 

A r r e s t i operati dalle Guardie di I^nb 

V. A. di Caaertai sproirylst^^tli InezEt 

m-

di flosaièttìnza e di iretìÉipiti. • >> ; 
. a A;d*a^fki '>%^pziòsltà,:^|gé^^ 

ebè Sospetto autore del furto: di Una ea^ 
i micia iq danno del éig. G, L. ' 
•' C. G. dì t o n ^ ^ y à o s i ) e girovago 
; senza mezzi.' jsi%ti^BmA 

Decessi i ie i gflorno flV, 
• ••• (nès^uHà) - -

D^eeHiBl ne l ' gilfliriio tS.i ^ % 
SjtaooHlna EemenegUdoudianai^l, C|^-

mitìe. tìlttt^Ialiàe d'anni à,^tì. I n -

.DISPAOC 
1 C i - ^ + 

ETTRICl 
(AGBMZVSTBFANl) 

LONTRA; 22. -Ricamerà dei Co­
muni, ^ Uisppndeod» all'interpellan-
zà (li Horsmaii, Gladstonè (lice Me ìl 
Gòvernri ignora fino a qua! punto il 
M di Prussia sìa stato'̂  spÌWfd*a cbn̂  
sìglìare Ilolienzollera,̂ Ìî ,i*itirar(|Ja sna 
candUâ luca...Soggiunge che laj^yssia 
el'Atistria fecero lutto il possibile per' 
ffiMilfl là pace. Ht̂ pondfìri'Jo a Se-
fftmr7Gladstotìe didhiara che il Ùù^ 
verno Don ha [rnotivo,|Jiocredere all'esP 

->, 1» ^, ' . . . n«*^ a j *• stenza^di uà Irattatòi segreto tra IBI 
drea. «̂ ^̂ ^̂  GiovannUĵ ^nl 57̂  S f ^ ^ Francia 6 la.Danimarca! 4),ice pure 
Civile. Scarso Angetp d^anni 78, Ideril. ^j^ j | governo fu " às$ìcUralo 4allà-
Più durtamblnl ìi pochi gièrni.-'^ pî n̂cia oMk #usSil<iÌSla neutra­

lità del Belgio,'deir01ànda o dèi tbs-
sembbrgo sarà rispellata finché la nett— 
tolità di questi Stati, sarà .sincera,,;tì̂  
non sia violata da una delle .parti hel-

pocm giorni 
% > Jlteeesisl nel- s t o r n o flO. 

Stefwi Giuseppina d'anni 8, S. Bene­
detto. Bellondini Luigi d'anni 65, Gat-̂  
tedrale. Bria Giacomo d'anni 43, Spedale 
Civile. Biondo PusqaK dUnoi 40, Idem. 

S-^.Cì.i'^. 

•f^^'^t; 

••^^rx • a 

i 

Pergitie nel TJrolo ìUlUno. 

dal 
•f. .ì 'i 

ini 
' ^ le severe Jspp3Ì̂ Dnî .â dm^̂ ^̂  
:fl;QverQ0 francese, sulla;:-pubblicià 
.t'Ji*n̂ ?̂ i movimenti delle forzej militari, 
ci accordano in qiiéstì giÒrùi ùiià-scarsa; 

'messe.di notzie: si aggiÙDge c^eò® 
non abbiamo ricevuto ancora i ultimo 

^corriere 4i Franm. Togliamo dunque : 
dai giornali 4et 2Lle. par̂ licplaiiità di 
maggior interesse.' i - • > 
':• — La >Vanctf del 21 dice che: i ' « p i t 

vffflnCGsl raoooUi al coDAne sono in nu-
tìierovdì oìnqueill primo'có'óian'latoidal 
mareBoiall* Mac-M&bon ha il suo <Blato 
CQBggure.-R- ̂ Strasburgo ed. ;è .oomposw 

• di cruattro divisioni di fanteria ed, una aî  
oavalleri». 4 ^ :; ,, î  

Il secondo, comandato dal geDèrale^di 
- dlvÌ8Ìo4eSi'Hà8*i^d. 1^: il suB;8tat|>ifia^-
gio re:;a;;fìàin t^VoiT''e à i;'*̂ ? 0 0 m p osto Id el;^ 
l'ex^oampo di Ghà lWpJe ^divisfòbil^^i! 

•-fjinteria ed una dì oavairerlà.̂  '' - = '̂  
• - i r t e r io fch^nl^ ì l?cen t ro dèlli^pÒ> 
'inumai. :~,J.i.: in. .• ;":'n>^..,,...-.;v •• - v . . - :̂ ,i 

rai^ione, collo stato maggiore a Metz, ĵ ê  
comandato dai marea liallo Bizaiù'e. Q uat 

—,11 55m«o di Madrid annunzia che 
ll^govenio,; spBgouolo ha conomuso un 
feftuAs^'B#réto' colla :.p^ssi|(. :. ' '.. •' il 
'. Qaesta uoiizia viene'smentita dair/m-l 
pq fatali.) '-,1 u :'••:[ >:H 
: Qutst'j giornala smentisco'ruréfle..Yoo| 
còrso dr'crìsi mlnisteriaìè. dicendo chej 
UU .yooì noiiî eraliio punto giastifìe^^ilij 
essendovììnel gabinetto completa identità 
di4nird, : 

sere riservati!. t t 1 r -, • ? i - ' ^ r / ; t ù*^ 
1 

F-

pIl«ìnÌQÌstr:o si associa alla Gommlssìo- j 
40 per pregare^almmef^ ,fd.HPpr.ovareK. 
'Lopdine dergropnè puro e: semplice 8o 
py» tTalleHe j^roposle ̂ iiitir^r 1 ' V • • - . r ::fi 

E. OSSIVATO 
D I if^^j4:ì)OVÀ 

'̂  ••̂ '$4 lùglio 
• v î>t5Me**odìiV«rp,Ai4| 

f Uempo. Medio di Padon 
nracQre 12 ttirc s. l 3 ' f 

TMìn?;b;itìi(>(1tlp.AtRoma,oro.lS m, 8 ,̂ , 39.4 

iegnlte afralk^aai di> m. 17 dal suolo ,t 
• dV m, .B0i7 •^d«l#*«Uo m»4io del mare. 

. , ? - . _ ^ ' , ^ • ••^•1- r i _ - - J — j - i^^x 

9 p . 

ligerantiii sij : 

•|Ì#1^« Diiiique ijimane inteso ^ che j;ie, 
mimlB ctót^hinn^ p(»r òggettWfMoij 

L ^ a V ' ' L_T-
•>4^k v N * V r * ^ « 4 d 

41 ATTI U F F J Z I A L I 

-.4. • • . n ' W ì i o "•"•••• • -i 

R. decreto del 15 giugno con il quale 
la eooìetà anònima francese , sedante in 

; Parigi sotto 'il titolo di « Compagnie far 
.mfére dea .halle», marche^ et abntteirs 
9KJ? " îjje^de Naples> costiÌaitMi;a.Pa-
Hgie rotta dallo^statuto del 31 maggio 

:i869, Consegnato'ai rogiti dal notaio 
L î̂ n DMqJoDX.il d),^lygiio^ 18615, à â  

,M5M^?.j4ii»E«^?«^*Ì'^I^gtto lifotto la 
i°?f1^^!^.^iel}e^,presc!rizipni contenute 
"^.diApr^to, medoslmp. 

•im-i " ''iji 

iràtifìcò'̂ con 88 vok CQntro' léotlrat-'-
tàlimiativi al GMWo:i • N V V 
; ; i : i ^ « f ' l f : * T i . S . scoppiata uh^ 
crisi ininisCèriaie. Sàldànha- vuole la-t, 
sciare'ir ministero iri seguito a dìvern 
gerìze còl ministro delie finanze. 

wm , i . * j ' . 

spirometro a r - m i n . 
Termometro oentigr. 

Orer 
9 a. 3 p. 

755,8 

)-'|O/.,;Ì imi 

753,5 .755,4 

' ^ i . •= : ' 

PiaUipeiapm 
;To o]pieratnra 

[•pronunziò un discon 
« Ì! inondo':InterOifarà CEi&e )a' re'-• 

I jspbrisàbiiità doì.la, .guerra sulla' Prussia 
:.:iche, irièbbriata da succèssi'n'oli sperati 
Ks© incoraggiata.'dalla nostra pazienza 0 

'/^^ll*%M.,eostro, desiderio, di mantener» 
^l#[ll%tóP^e d'EurQpair,.credetle dijioter. 
r̂enoj 'Cospirare, cpi|ttQ,.ja nostra sicurezza, 

-- « M , ni I e> ferltóiiUlosfFb onore. 1 più ardenti 

__i-.— I nn.> -y... I .Rituettete senza.̂ ipquieludme la reg-, 
'gÌ3nza,'airimperatrice., j ^ ,u^:i: •-.:•••-. 

4 H FI '-^ ? 

reno. reno 
. y ' - i r " - -

' ! • 

rerie; nmajagpno riservate. 
I^Si^mettèrà ai vÀti;̂ ii*ordine del giorno 

pufo'e «eoiplioesuiqùale^lf^fbiestoj'ij^ 
pellp nominale. ! 

Si pcpcada all'appello nominale. ; 
Eccone il risultato:" ì • 
Presenti ,327. -: • Votanti 320 — Ri­

sposero ai 181 — Risposero fio 139 
Si *^lenqerq,7. • ;; ;' ^ , , 

t^o^/*'"' '^ T ' ^ * ^ 1 ! r - ^ A Roma fece grande sorpresa-ÌI 
^ei doTco a Z ^ ^ r S S i ^ ^ l l l ! ^ ^^ ctót'ambasciatore d'Austria, conte partenza pér^mixiMli pOt.rn^^S; 

fìcini^ini; si procederà alla dissusalòne 
.degli ariipoli. \ ':'' :^' ; ';/._ • r'^;';-
,: U8§da^-è::¥iUoitpajfe,;ip:,i^ 

4M 

'•m^K • ' I. • .V 

; ' ; i r cuore d'ella n̂Étzione è ĉ ti ' tòi, è" 
cér vòstro valoróso bsercito. 

L'imperalóre rispose: «Provo unâ  
gî £ìfidè''soddisfazióné alla vigilia dellit' 

I 
um-.^^' 

m - - I - ^ L 

^CEON AGA*^ GIOPTADIN A 
•^:::/..•,;/^,FAtìIflS»^^••-... 
•x * H" 

- u 't ^ .:.^t#3"^^/ 

/^•t^.^^'i^ì^^^Vt^S ' v ^ r - r ^ ' -~ •̂  > f V :? 1 
+ r ^ j ' 

- - - " - ^ ^ - • 

Irò divisioni difacteria^ed una divoa 
vallepia; esercito ^i Parigi e truppe d A-
f " c a . v ;^ , .-• ;. )!• , / . . , . .J,.^ ' 

:|,l|fi|uarlb, comandato dargenerale di 
divisione Lid'mirà'ult; tre divlàìòrii di fan-' 
tèria ed nhà di càvàlleriàr Stato mag-
'giore a Thionville. 

Jl quinto, generale di divwione Da 
^iFailly; qaattfe diriàioni difaiuefir*^^ 
lina dì^liivàìlérìa: S & , ÌlgÌH?e¥Bìt^lìlI 
-iiiIkqorfto,dÌ riserva, tre divisioni di fan ; 

'teria' e t;na 'di. oavaller a : SL. raduna a 
Chàlonaiaotto gli drditìi del •maresciàne 
Gàbrobert: 

^IP? »p?rpy)^ta,,le mpdliaoazipni, initrpi 
ìd^Ue nello « Statuto del Bancpdi sconto 
e'seteV'óbn la deliberiilone dV!I'*afl̂  
-sem|?ì^^ gegftrale4«gtó'azionÌ8ti, in datf ' 
^28.'gennaio 1370.- •'- '•• ̂ 3^i ^f-i^y^''^iiiì'^^t^ 

lina disposii^ione concernente ̂ tm^ìii-
gegnGre.:n^l Corpo reale déùé'Mìniofe^^ 

pispp3lzi^DÌ ,ftì^te nePpersonale deì^ 
Vaoiminìstrsaii^plia centralo delle finanze. 
• U(>a^seriod'j| disposizioni fate nel per-

^puale delle intendenze dì fiDanza. 'l 

•• ^ " * ' € M . ^ > » » i ; « . ~ Qaesta manej 
soldati deUe due. olasai,,tastò richiamate; 
MUo^le~armì-trav©r»ffiTano-:le-'ooiitr^^^ 
della nostra oiVlà,- jpresèntandbsi 
n^^4o.,. m i m a r i ^ m a t l -dl i 
spinto.'^ .'^^ .1 rv.!* ''̂ '-̂ '̂ i' •' '^ '•'*' "'̂ '̂̂ '•' -•̂ •̂••̂  

E d i conformo il vedere tp i lpgr i la i 
n Ann i^npAfitiiKKd^^ A ni^ 

(̂ terna imriiedìataa«tó.̂ ,d()pù la pro-;j 
clamazlone dell'ìnfiflibililà. ^'- 3 

deste' al mio goverrib/'>Una ,gy/!.i;ra è 
legìttima quando'è fitta cor'con&só. 
dól-paese e coli aPPCoVazione de suoi 

I rappresentatili. Avete ragione di ricor-, 
. li dare.Je parole di Montesquieu —che 

• Le notizie delle nosti:e,,3np^^^^ 
piazze,commerciali sono-;assai- grayirt^^la.dicbjafa, ga,QJU,la rende^^ecessanaf; 
dapni dellâ crìŝ ^̂ chè̂ ĉosì inàspÉata4 -Àbramo %|p Mta^cìò^itta;.dìi)env' 
^mèiue g:pÌ()mS^ta?suirEd^ deva da nm j>ey^ìi^^,2e:p();5so^ dire 
b̂ìano ad essere anche;tro|jK, sensibili, ; f e g | | ^ ^ i ^ ^ 

ŝolùxidni. Vi corifido piàrlefidiV; P lltipé-,J::^.fJ ,lì i^'; .'fr,̂ ;|Ja..;:->' 1 • W^l^^i^^iJ^.ii-k 't 

.V, 

' I ^ WWl •r 

fiiustiJl9iÌDfbrmazioni che \\ Conte 

la sua posizione jé impóne, lo conduco.' 
.mio figlio^corì ̂ liie : eali imnarei-à ìli 
ihezzo alresBrcito a servire, il suo pacse. 

' ; ''s , '^W'; • i ^ ! 

PARESSlBNTO ITAWANO 
'•^^/%, 

1 * 
^ -f 5^:w., 

'••: ^;iV¥;<r 

tirannoi^itiiCavaUeria e la divisione del 
J L" ^^ ' \ generala Donai. . ; i^ ; 

^^Lòllesso giorttaló afferma chtì la Fran­
cia possiede, pronte ad éntrarlln linea,' 

?̂  ii:'G«iiiol, àm:che si t^rir diurni-* 
ijre uo campo di riserva di 60,000 no-
. l in laDi jon. ^^ .; .. . 
% —• Véntisel navigli oorazzsÌÌ\'franceBl 

•rnp¥HMi>a' pigliar il '̂<niareriMDentro' 
ittó g « P i i e ne metteiibni^ lii î adâ  

; Scrlvqnb^da Parigi ^t^mone:,-: 
; Tr̂ :ill qu'artier generale dell'esercito 

PBESIDENZA DEL PRBSIDBKTB B I A N C H E R I 

La Wdnta*iin?erta i ^ ^ 
Seguito della' disciiMlSe sulla, Gott-

venzione colla Banca. 

^ • ^ ^ 

Sili"-... 

dovere vèrso Ja patria, 
• TvC^tpo ivuckvo. — ̂ -L^̂ aHriii'Sera il 

Roberto^ilmdvoio riprfi8À.̂ ltf àèriefdoif 
suoi irioiifl. Fórse' irtuf^^Mii a tagi tó X i S T f f J w ^ S 
non fu eseguito con pari bravura, né r^a 
destò mai altrettanto "^tìtiliasàol 

h l r t ^ r ^ ^ " ^ - ' coniprp*^^ié,.dii.p^,.^.^,...„..,v^^^. .... ..^... Ifejso-idipompiere en^rKicniehte 1* 
heto ^nim0|alj>ompìmento,|v;u|:'3prp ,Cai)0ig;|dic5 nc|ver^^da j f o ^ ^ , ìSioniche niiièmffìaat̂ v ho fòje nd 

J«*6»,.y^ntimila uomini verrebbero acrhériccesso delle nòsirearnM perchè ào 
caatonati tra V^ooa e Mantova. Dessi che la Francia siaritta dietro a mo, e 
forraiy-eibberQ di?̂  divisioni attive, com, cll̂  fl»o *a protegge.,, .uu.. . . . . , . . , 

-eggimenti*di linea, quat̂ ,; i:̂ U'-•";',. sismaia PI BQBM 
slrp .battaglioni di ̂ bersaglieri, due reg-'; 'e ; - lùffiCoy 
'geriti ài^^t^le^ìk e quattro batterffpr , ^ -P^tó-:2s^^fi,_22 
d artiglieria A ô inpagDa;̂ ^ ô ^̂ ^ r • »i (talUatSOio 

4^^i.iiHm^-iiiriV^MN ' H-^-' il ìî .̂ r,v.L;o;.̂  v̂4>.}.tt?;, 

1̂  - 1̂  I B I T ^ ,'A 
Beit'^a^ Barbdèàìni Q M'fiCQhi applaudiit 
tissimiW^ Sorso di tutti i'Ober̂ a .̂ lo fii-
rono sino al f«nati8/iao In q'iella stupenda 
creazione, ,in quella masidi eternamente, 
giovane, benché scrittaiOf quArant'anni 
oiroa^ -def Bii^Tfl t ì igipirèM-ohe '^i l ' 

H i U ' 

64:90 65 40 
44 —i 45 40 

i^Valovtdfveraì) 

•'H-

s rj t r fr f 
U e 

' M/rti'̂ cWi pr.esidpnte d l̂l?i ppmmisaìg-
nê  combatte :lo opinioni di Ferrara. Dt-
fende la convenzione, trova vane le aq-
cusa contro dV essa. lanoUto, discorre 

i4 

dell imperatore sitrè a Metz e non a 
l^anoy, fino a ohe non si entri nel ter 

. ritnrio prti83Ìaho, Se l'imperatore come 
^ail probabile, fosse di nuovo assalito dai 

. e condizioni genepalideìl» e rcoÙI 
iiS'^iepitfene i.vùU ,delle,:qsmfre di 
commercio: osserva ohejaoartn.moneta 
governativa sarebbe pericolosa. " 

Avitabile svelge nu suo ordine del 
giorno censurando l'interpretazione della 
egga 3 tìettembré 1868. riguardo ai bi-

gliet^Ldf>sn5g.,^ .. ^̂  , . , , . ;.• 
Sellar D?î jjtpp, respinge le oaier^^-

?ipni Avìtatile e.degli altri opponenti. 
Corie^ Catucci, Romano ed Asproni 

svolgono irloro voli motivati contro la 
oonvenzione. 

p.ubl)lÌeOiOQtinandosI nei battimanla nella, 
obitmatef non voli'sse persuadersi a l i 
sciare il te.tifcì^l1^^^S,,.,B...,.e ^ 

i^VograntniA dei pezzi òhe la ma­si- ' • I l ' • ' /',• •• i %%-.-^: ! :'.-•• 
Sica della Guardia Nìziooale suoaerjt lu­
nedì 25 eorrante Ìn,^Ì8?i|>^l(J4|i^^,4VIta* 
lìa alle ore^S, pomeridiafte,y% |̂.f - '& 
fO:'̂ tÌA;14aroia r i 

2. Sinfjnìa-Fausta 
•'o3,)|'inale te^f o vj^ne ;̂  
:ì4. Ya)z • Gintambanohi . 

Donix setti 

5-, Sinfonìa^Originale 
'f;:porp, ball|rti,jB^;flnale; 

! «iî BiiUo in Maschera 

Strauss 
Frelick 

/ .4M 

r- ". 

f 1 

' :• SliuuoCavitati a diohistirey dietro 
i 'pajffiio di jer i , ^hr^mmil àov# 
si ò commesso iV %tp ai una parte di 
argenteria per mano di d^e faechlnt'Of^ 
^HjiiirreaUti^^t^ftliy della 8u0f^i^, 
A(P|«l«»i^»rib«ldl.- ^;-;, .^•*/; 

Rieon farmi amo che T argenterìa fu ri 

il NQI OTd^lino. ci sia ona>'Sbaglio. .. 
<:Ché:ì'4ìrus3iaQÌ|̂ nori essendo ancor 

siiìteràMiSte^ pre^^l^^v^ìiko evitare 

|nqhe degli scontri/ gravi,(jon le truppe. 
|^tiì;esi su | l | ,^ in^ sinistra de) R^uo; 
èipiù che prp f̂tbile;; niV ^ contrarm 

F.errovie romano * 
.Obbligazioni . . , , 
Ferrovie Vittorio Bman, 
Obbliga;̂ , ferrovie merid. 
Cambio suiritalìa V ; 
Credito tbobiliare fràrfò; 
blMig.,della regii^tab. 
Azioni > 

46 
dfO 
128 
126 

44 
50 

L'O^m/ortè accompagna^Ollè^ Ferrovie Lomb.-Venete 3 3 0 - 3 3 0 -

coMìi^aSofiì^liKe-af^mtfraoooppo^ puifeoal;. . . ' . ,aai0,^.j2l2 5( 

Mi^mMMmym « .Colonia ;o.j,.^ 
«iUn idî paccitf di Pari'gi'(ji'aonun-

fzìkichStìpassiMli^tlM) evacuato Ma-

U t 
:130 

» 

ij 

150 — 160 

feif. ^M * rf, màm 580 
Vienna. 22 

UrCàrhblo su Londra . . - ,r^ 
, Londr,i, 22 

iConsolidati inglesi . . 90 t(4, 
BOBSA 01 fmWW 

S3 luglio 
Rénd. 5135 5125 

Nico/era «volge un progatto per prò* [trovata ÌDdoMo'Ìr-%olpevofî , 
l 

f i 

'a(rmi'prevf5ìtìne che abbiado évP 19^^*.?? , • „̂  
,uv/u..W!5'i;̂ .*̂ 'iiy-.-̂  V' '•-̂ L', . r, •- !.. ' li. Londra tre mesi 27 20 -
cuato !^^gonza,e iiOlonia,, ^̂ ŷ tHiiicî ! Frtnftd jre me8i4<|̂ ^50 i 
!; Ci'serpbrf perciò, si debba intendere 
che îi iprus5iapiJi,̂ si>*siaQf̂ rî :̂atî  a M̂ ^ 
bfizà, '̂tlolonià,̂  a'Còbleiizl cioè nelle 
ortezze. a 

h 

B<.'rtt>l«moo Moachin g^r^nté réipnà. 
- — • . . . 

S P B T T * C O L I 

Si credei eh©, U^lpncipe Napoleone 
abbia già ricevuto'il CQtbàado di iin 
corpo d armata. 

V I- I 

T e a t r o IVuor». — Qlt T»PpreMBt4,' 
*opi*ra Rm-Blas n 1 hn\\u FarV'a On*'& 

Estrazione déJlòtIo O g ^ Ì « « -
gnit?' in V^inezia: 

^J j -1 .J'i i 30 - 87 - 6 2 - . 7 - 5 5 . 

^^H -4 

•^S"^ 
r r^ 

^« ^ L . ^ 

-^-
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•R* Prefettura di. Padova 
••' A v v l s » y- • • 

N-31 gioi-no-^^aìl èa*ÌRÌo 3Ó^Ìlif3ib òorp* 
Alte ore 11-ani. nella i>.esideQza di questa 
Prefettura 0 tiWoisameiitfl pMMo 1^ Dif 
visiono, V ^oUo Vosfloi^vanza dal vigente 
fté|oÌamàhlo sulla tiontabilità dello Stato, 
fi{ prooiìdsrà all'appalto a mozzo di eat n-
elone dì'candéla p a r l a delibera: dei/la^ 
vero dì t'imoa,tft,della sogllera di presidio 
della Diga Brènta Vèooìiia, superjormèute 
el t>onto di Fontani Va. ' * *^-- ' / 

ti 'a 'gara sarà àptirta aUl dato p6rit |fó 
di lipò 101S2 le offerta dovranno por taS: 
U ??iba=spuperQentuale,4ho^j,er,r^ .8t,a,bJT̂  
iito, all 'atto dell'asta. 
' Ogni àsiiirarrtó dovrà esibire il. prer' 

ficrltto'certi'ffòato^di'idorìéltl, H c^ùit^d 
l'offerta con tìtiidepo8Ìtodl,lire 1000 incar­
t ane dei Debifoiiiubblico a valor di borsa 
6(1 altre, a ire , 50,; in; n.utnerarìo, o. biglietti 
della Ba*id^ per ' le I p é s s è . t a b é inerenti 
iU'appal to- . l.r '•' '-' ' ••^^'••'' /•••• '''^'Jt 

r l iaer TilaSlitne per le offerto di Mbasso 

Connlessivaraente pertiche cens. 3t.fi3 
rendita lire 174.5B, 

Sfcìinati it, lira 4568.62 ' - ' 
Locchò si pubbliohl a quest'albo. Pre* 

tor^o, a quello Comunale in loco, s ' in-
sórisflà p'èr tra volte Mi Giornale Ufft-, 
cialo: di'Padova.- ^ ' 

Dalla R.Ì Pretura . , 
Cittadella ,17 gingn* 1870. 

' II.'R.PBfe«ÌRÉÌ • 
A r r i s o m i ; 

La 

• ' \ " ' - ' ^ ^ 

^Y-,- -

TT" 

j?L80"8t;lprtìiizo delltep.ito Sfatali) resta 
fltf ad oFa siàbllito fliiranò'òrt;U:;|int. 
del 'giorno di veneriiì B'agósti p. V.' , , 
• It lavorò dovrà'èstfórb èómpiutd^ètitlét 

•tra QìOjjì dal di .dèlia consegna;,*) l!iai-, 
ppr'^o, qonveauto' aàrà ^c(òrrisijoslo icon 
aocònfi .;li lito 2.'00 a miàurà del cbrri-
r^<!ìndente,apHièm6ntd^yf^'ftVb^*«*!ro'gai;^ 
larmente eseguito con deiuEione del rif 
basso d'aàiàT[6%ò:u:rÌtéiiuttt dèi 10 p. Dio 
da conservarsi a garanzia., déll'adcmpi-
mentjd^fè¥: pàrtfi dell' impVbsa degli ob­
blighi oóntrattiiali. Il pàgamanto a sìildo^ 
iggaii'A dbpò!ltW|EÌprovazione dei opUaudò; 
ia itermirii del capitolato d'appalto psten*, 
«ìbile.in jun''al riassunioVdi.pf'rizia.ed ài 
tipi pra^So questa Prefemra . ^ 

Padova s r i u g l l o 187d;' 

V? 

C a l i m i 
C a t i n i '̂ , -• G i a c i n t a 

r 8.387 
f-^^^-v-. 

t-

, scritti prodotti tanti Tcnduti in questo, Co* 
mune ^d in questa 28'^ settimana. cioè uà! 
giorno H al 16 luglio 1870, che si trasmette 
ogni domènté^^aì Ministero dì agricólt^rsi ift-
limlrU «reommercio. 

A) 
^^ 

IONE 
^^ 

dei 

O 
CO 

(^ 

«I 
l'tì 
-3^ 

r^ 

t J L i -

U Segre0ioCap(y 
lioccUft 

-̂ -̂  / -̂  ^i^'i^m. 

Non pii:i 

^cAai.rtPtifiTélii-' 
TINTURA P E R I ECCEUEN2A 

Dî DlCQUESUBExRió, di ROUEN 

WElAHQGÌlit <!>„ ,i|,g„o a i r i s t a n t e i n . o t r t i i 
Oì̂ ' , col t^ j -o 1 capelli « \t UrUitati 

pericolo per U p e l l e e s«n» alcau 
odoro. OueirU l i n l u r a è a u p e i r i o r o 
a q u e l l e a d o p e r a t e sEìxio 

, ^ a l glojp»Q,a'og^ffi, " 
Fabbrica ft;Rouen, piam dell'nfiW de Ville « . ' 

, DopoBilo 8 Parigi,. rue d'ilnghlM, 24. 

JJcpojiilè rjnlr^le^ é, Tendila ptesBo , l'AB"«B2Ì«"dl 
f>- M o n d o , ria dcirOspeJale, K.:5,-™rJnoS 

xloue lu proTincift coulro ^ajlin poBlil«. ^ ^ 

i ; ' , • ' ^ • • " £0-43 

> r ^ W « n d i i t ì 
e ^ 

svi H^càto 

" • • ; elei 12 è ' 16 

- . 1 

r^-. ̂  ^•: 

- y . 

DICQUEIMW 

L^f J _ , _ i , Ti-J 

K'T ^a. 4-

v̂  

^H-v 4» j ^ J 

^^ l>^ '•r^A-

t i : 4181 - ' - 'EDITTO ' • ' " • 3-400 
•̂ 'Sr rendo pubblicamentti notò che sopra 

iSLttaza.i».;|uaggi0 a.,c,{n;3430'dijCelesto 
PiuòLii'ui ammruistratòre dèlia massa cgu-
corsualtj aell'oberato,' iuseppe Tombolan 
fU^tìio^i^iiìti^à^^j'tó^nborso del a r a t o r e 
alle liti,,d<>Vt* t3io..Barea, diretta in coB^ 
f^oatir'dSi creditòri insinuati, Carlo Car-
liìo, Bravo Antonio, pavau Gaetano, Sab-
baiiti FiUp^oi'Gùidoliii ' Valentino ; ba r -
^kV.i ,YiMP̂ ^Mî o. :TvmN.an uJiiara .fu-, mo. 
Battista, •Mii'ìa' Bè[•riardi ved. Tombolnh, 
TomboUa Krariee'itio per so e fiatellifu" 
Gi^;'Buiti8tà!;^Ètéràà^(h éri,(ii:M ÀMoni^ 
Fasoio tìiiiCouiOjXautaleo Giovanni q. Db-
mÈnitìo,. aàs()àriuiiifeetro; Dalla Vida isii^ 
mutale. Cintele iSaricìietta mogiie.asussc, 
Ko^àMi i I^rat^èsc(^^MiiIaQÌch e l j f f i ^ 
patito, Cini BVàncesco erede Tarala Gia-
comov' dappóiictto' Pàsquàie.viÀU'ziiiòro-
uiuKéppe, si tbrrà diipiìco eaperimento 

dallo oi'ò lo ant. alle 2 pom. nella r e -
si^deuza. di'^quEista 'a . 'Pretura p^rfi:fr"'féh-^ 
diU dogli/stàbili sotto doscnits etf alle 
t t ó g u j n t i : ,-. ,'i.-,..,;v , ' ' , • 

. Cóndzioni 
\* OU stabbi a>'yraàBo:.alienai|i:in ria! 

Bolo lòtio qiiàie fiòne ia'cUlce' desòr'itto,' 
,;fc!.:;Là>uij..ifita seguirà in dua .esperir^ 

menti, né po^rà aver luogo la delibera, 
chd H xwtLzo tjuuoriore od tìgualei'?alla 
s t i m a . • :/^''-—:-' *̂ '̂** —-. 
' 3- Ogai oblatore dovrà cantare l'offerta I 

ooii un dtjfió^itb del déiSiViiò -d^^^stiina^ '' * 
^ 4.,^Là,.Sui,ma veuoo dedotta dait'o.lat)0,-

ràWpVit^iié, 2il fldbbr.aio 1870 e'sisterite 
iiî  a t t i , , y dall' istrimetito 7 
tói^'HibFrj,'-ljU,.el,-^eài^tént'É!'' 
uiontànLe dtì't'-aetima ad ìt. lire 4568.D'8J5 
. ,5. ; .n :pap^ta||r pàgamentoldeil^pi^èiizà;^; 

deab'vra po t rà ' il deliijtìràtario pagare 
^oi;r:^'U5;gióriiÌ dalla^^tìV^»**»»!^ ^M <\^r 
creto di fieiii,)dra in 'mat 'ò ' dei creilitori 
i pò i;é Barici siji! i,yi l̂  OR Jiìte I e,, q Ross i • j i;:qulr W 
del loro fispouìvo ereditò é là quiianza 
ripòrtati dai yitidt|8mji Viif-rà c^me da­
naro elt'jttivo nei pagamoiuo del prezzo 
di; btìllber'àVK^ 

i.6. 11 duliberatario stesso dovrà pure 
.^[itro t5:;>giorni, dalla ìntiaiazione dal 
dèvTOto di rè ibei'à pagare in mano del-
Hl'ammìnioliatore giù àziala il residiio' 
pfij zó''di dtStitrdra dedotto il daòi'mò già 
diiposit,itp eiV.iuiporto pagati), ai, sud-*̂  
dtìttTtìrtMÌitiiH-isinal^ti e l'arnmiiiìstràtoi'Q 

STABILIMENTO ItJRCJTÈRAPICd̂  
dirotto dal dqtt. cav. GrXÌL&X'x>m 
\ »0.w» Apert'nra col 1 giugno Ì870 

j , , ^ ancora in Oropa 
jfreggo ilrSaiitnario è^là òittà di Biella, 
indirizzare le domanda * Biella al Di­
rettore. 10-265 

1 

• - • « 

0 

: ^ 

"- ^, 

)n 

' - . h 

„ tenero da pane 
^"*'*''durr da, paste 
Granoturco . . . . . . 
SegalA V 
Avena «̂ v 
Or» 

pel pagamento m natura della "Tassa dî  Macinazione •• 
(Legga; 17ilìigUo 1868 R 4490 a r t . 9). 

•? «Jnwi 
• ^ ' L l f l i l S ^ ' j - . - ^ ^ •.J.---y-

GENERE 

* o;;* > 

-.•.«..TiiWi 
4 • f t • 

S l i 

Prumòìrtò*̂  

UPK' 

É» ' ^ • • bertone . . . 

j j _ I _ _ 

Grano turco 

Fave'iV'" 
Céci'^l'é • « « 1 « •Hi 

• . « « 

IJeniibcifJC,: 
FagiuoU 

• u - ^ ^ 

L r ^ 

Castagne* . *î y|ii3i>;;;* 
Vino» .̂  ,ifrU: .^J ' . . 

^ Legname combu-
^l 

m 

[-. i ' T - . ,9 I 

f^'^'^''-'dolce. 
Fieno . . . . . . . 
Paglia. . ^^i ly • -

î  •'••n .Uè 

il 
u 

r -i 

"- i 

-̂ •|?-;̂ :-̂ -̂ -̂ V?,̂ :-̂ L?••̂ -:;5^V/'; , .:.?/|f/. 

Qualità,. 

2 
. A M ^v' 

maggio 
; padO",̂  

vino 

• ^ • - ' r - * ^•'•-

P«SQ 
^- > 

da Plstore 

* ** -t 

65 

Mar canti Iti 

GÌaLlon«. 

r̂  Nosi rano 
j I " 

^ L 

Forestiero 

Sorgo rosso -M 

- T H - r ^ - _ V -^•^^^F^.^^.-^^si;^^ 

63 
^ - y 

BO 

C. 

pai* moggip 
padovano , 

Equivalente in 
génefA, della tassa 
, di maolnaziOTie 

r'i 

r ^ 
5 

r * ' 

48 

1̂ 7 

50 

-<V 

H 

40 

BB8 
^ Y L' , 

543 
f ; i ! 

540 

271 

264 

525 
^f f [ 

510 

480 
• ^ > 

.?'^ 

#^e 

^ ^ 

i> . 

m 

•^ 

262 

248 

48 

iJ 

74 

43 

13 

libbre 

6 

gram. 

7 

' • 1 1 

S36 86 

^WT^Ì -i-.: 

II." 

11 

11 

9 

9 

9 

. ; j . 

8 

-/Mi 

65 

60 

26 

21 
^ - -
1 • ^ -

2Ì 

> 

^ • Ì : ^ ' 

23 

\ i 

L. 

23 
-r r 

23 

19 

18 
v'.g. 

là 

e. 
9i 

84 

03 

99 
•lÀ^-^l^:-

93 

per moggio 

libbre 

fl 

1© ilo -
gram. 

9 

46 

U ' ^ ^ 1 

45 

16 

•^ t I ? 

88 
j I 

28 

27 
_r ' 

•'•• l -

26 

28 

7; 

lii 

12 

y2 

s 
13 

i:i,L-

12 

"1 I ^ 

H 
12 
i - j 

lól 
12 

13 

•K-

13 

:-j 

14 

^, I .M. 'L-.-. ^ H L L 

^ I 

m 

^ :̂!iV^ 

^ : . 1 E 

704 

178 

907 
:̂ f̂ 
4:30 
d 

096 

_ ì 

028 

^̂ Ir̂  

1 -i - ' 

8 

5 

ft 
6 

; j * ! 

5 
• - 1 

- ' E 

'1 

5 

TTT 

p. 100 
("hll 

J r ' I ^ 
'~ J < . j • • 

10 

361 

4 ì -
400 

•̂  I 

r - T - x •• I 

287 
• ^ l . — 

450 

279 
r h 

'( 

^ ^ d 

# >! 

800 

^ . ' r ' - - ' - : 

'^m^^ I -"-+- ^ 

- ' . . ^ • = i , I 3 ^ 

p i l metodo p iù ' s l cà ró^e l C^ritribuento ò quello^ di 'attècófsi al dato„de|l'nUìma 
colonna, facendo;pesai;e,a'peso metrico, ìl^graco da introdursi nel molino, e ri­
lasci inione.jper'iilà^^taBsa uiia 'qiiantità .proporBionata alla''•cifra portata "appunto 
dall 'ultimi colonna. ' 

Padova lill^^lugllo 1870. ^^ ^ UÌM ^ 
; ' \ v r . • • r : , I L S I N P A C O • - • 

* ' ^ r 

a y-. 

lì Sindaco 

adottati dagli Ospitaci Jl,i Parigi, daxH^WmMta/rist eàWpiMiMililàri, 
dalla Marina Imperiale e dalla Reale Marina Inglese. 

Sotto' i l nome di M ò u ^ à r t l e e n F e u l l l c s ; i r s Ì g n o r Rigoilot 4i Parigi ha 
trovato un ,na5)V{j^Ssnapi8mo,qonap<|Pir8emp^^ attivo, e che non ha gì ' incou-
véialariti dèi Senapismi corauni. In ogg i4 senapismi di Rigoilot sono adoperati 
in ^'molti oasi di miatatti^^, anche,, Itìggìere,- come sarebberó'W'indigestìODif^! 

:fmaii dt^t-3sta, i reumi, eco. Sono poi dì una att ività incontestabile negli sba-
tiordimenti .pr.floursoi'i ,di congestioni cerebrali , negU accessi d'asina e nei do-
lori muscolari. . > 

ì « C o n s c r v a i r e a l l a n o l v c r e d l i s c n à n e J t u t A c l e s u e pron]t*l4;tài. 
Qt tcncp i^ l^m^Pitlfshl I s t a n t i , c o u f a c l l l l à u n elTe&to d e c i s i v o , c e l l a 
•nlaftor^ c iua i i j t l t^VpQsi i lbUe d i medU-amcsàVòl^ c e c o ' 11 n r o b i c u i a 
c i i e f l l é l g : u 4 l p n i s o l l 0 « M l i à r i s o l t o n e l l a m a n i e r a l a p i ù f#.tlcc.» 

Àgenzi 
macie primarie dMtalìa. 

'- \ 
> •é3->«i t 

marzo d. an. 
^^ in^kt t i rH» m 

S0tt<§ 

e p o r . A v v l a s n c n t o 

allec^aziendéiHCommerciali ed aa'ricole 
I E 

^ ^ !t- • ^ - ^ 

4 L t 

j . ANSCUÒIO di questa sola categoria si attiene il sottogoritto. Ai r.^golmiehi'i 
j.in vigore ed ai metodi seguiti dai pubìici Istituti le iiniforma, avendo, esp'^i-
Irimentato; poter cosi ottenére più corti rlsultaraentì e^superaY meglio le dif-
iifiioità ohé.at t raversauo,! pubblici esamj. i j ' -, •. „, •„-, j , . , :̂  ,,,.,., , 

te duciphne che reggono questo Istituto, traggono precipuaììente dalla, 
moralità edall,'ordine, e poatituiscono un apposito programma. È qi.es^o regola 
eVhornià ^cou ^péi^i^Qomittoi^'e privati éstérnìl, oònjà; pé^ quelli che frequepr 
tàno la publica scuola, e sarà ostensibile allo famiglie che lo doTaandasssro. 

L'attuala scublaVprovvisoriamC^^^ via S: liuRa' n. 1654, verrà trasfarlta'' 
durante il primo seniestre dell'anno scolatico 187U-71 in pìi!i,ampio locale, ai 
cui saranno date'quantoprimUMè indicazioni, 

. ' ' ' ~̂ ÌL DI'<ETTO^E 
^•ÌPL- - . . r r - ^ 

docente abituato per qu^^ste s-uolt» 
, u-r.-.'^ >1 p - L O b X ^ L - L 

PERilIL paorabui mensilmente m un anno si rUU'̂  
., ; ® U / ^ J ^ A G N A R E ; M M P ^ T A M S I 3 I 

L'O^itìrié ObÉàaziOni j Premi 
•vi'q 

^IDOO OBBLIMZI 
DELLE CITTA' D 

B l i l i l i.IINllà 

c e . 
Ì L E S S À N D R O CiSNE e .C; 

V i a R p n c H j ^ e l U i 
Emette dei Tito i interinali ilei P r e s t i l o O^vflIjPmaa jLa Sfiijijia pagabili mon-

silméhte Iri '^inuwW^lte dì' urirt';iÌrrf.|tfÌ8Q 
il diritto d concorrere aU'ostraziono dei pratr^i,'fralirqnali'nót?in''ì'déi' premi df 

I - r / 

1:.'^ • r 

MILANO 4 8 6 1 miì MILANO"'18^6 

r'-^J 

, :y:m 

^V'¥^y^"^^"*.'5 i^ A t } y . 

^ 3 . ^ 

• e ; E BEipfGQUà Mr-IISA « -I 

4!Ì^V'-:*^'.';5t'ihi-i tut t i apprQyhKrt^pn^'Decrtìro Heale'̂ ? 
Le obbligazioni'dòftnìiive'sono, rioaborsabili aI,.m'niDQp coir iìi;e lOfS» QuQ'Sti 

^cinque P-re8titi-.hanno gì^andiose quantità- e'^óonsÀderqyqU; fremi : e ogn( anno 2 | 
estrazioni.eu,i .dpt^pr|pfiPrem^ òalcè descritti^, • •' '• 

Laî Ŝ|fttosC;PUij?M.;l§;5ta, apô ^̂  ^'tùtto%25' luglio " 
,- . .*Llle seguenti coDdizloni^' 

Illa SottMrmBrte'Tl^^^S^^ii? D̂ 

^ V ( < ^ r à S Ì n ^ n « f ^ . l ( » r a n K l a df>i9iryc<i|iily^ntl,„Ì^tU<^RI i i ioi t» '^ t i»d>v;a 
d e p d i U a t l p r è s s o l à l&auoa IV«Jizlonaìe (Seda di PireUze). 

Si aottoscrivB in :PA130VA, pressoi.signori G . Maaifii^e C-* 1106 Piazza Cavour, 
'l programmi si. dispeasano g?-«*l*t. r; : f ;lr-4I9 ; . i program ra 

-. t: i il 
i 

d^yrà colla.d^legazio,i^eM cónsSi/tìérà^M'tì'i^ìÒ^lfiiitìi/aiy^^b^Si^gM 
terminare ìl,modo,.r impiegare utilmente 

^ì ,̂capìta,|t^;-"Blflo ai riforto,. .••,;,̂ „ , ,^, •• 
7.;Qualora;:sU delibaratanp; .mancasse 

al vertìaiUtìiUò del prezzo nel termine 
st1ibilite,>il idtto^saVà.nuovamente subi-
etato a tutto suo pericolo e ypesei • 

:8.^ili:pc)àS^M^b":(yi;fà^ 
neli'tvcq'iireute còl gi. rno BtfiSNO^deli'effr 
f\s tt u ato TOl's A me n t q.; d e | ;. p réxz cj^; per 'e ù 1 
d^ quel gu rao ne godrà in ragiono di 
templi, le TGiiiJite e ne^paybeirà tuttà^ là;̂  
imp'>t<te. 

Obbli^à-4 

^ ^ t À * ^ " r * 

* ' , 

,,L,Qenn.,Pi;esUioMilanqiÌ86l.Li',:00,t)Qt^ 
Ì'^lQtìrlìi^''^^'W ^Btìvilà\^qàà"'7; S^oIM 
3i punn.i i>;',̂ f̂ 'Venezia' ;iii'J,- 25,0C0 

' •'• ' " • ' .5.Q,iQ0 
25,000 

,000 
000 

- ,. .«V 000 
Apend'iiti, ò relative, nonché l^iimi-òsl.à ' 30 Giugno ,, ;'*Tèhe'zia'^.0.fiJ|'iM:26\U00 

zìonicol quaje^cpna^Bciast asiCpncMrrere all^LE!itrft'|(.Ìoue.-31;:a^|||p- coi. : 

Primo Premio di ÌL<. SOÒ^^O 
e quando regolavm^iHe^riMWSWiV menKilmente 3 vqdtq 4 ^ , ; i ^ ^ j : ^ , 9 j ? t : . l i r # , « ^ ^ l 
10 da lu-e 1 2 concorrono a:,tutte le S 8 estrazioni annuali e ricevono m. une le 
d obbligazioni originali i quali hanno successivamente Premi ahcbé da 

Elstirili^jbuii ttunuali — Primi Premi 
5 r.ugUo FretìUlo Bbrletu UI/; 200,000 

itJ-S9tt«i^b- „ MilantfrlMu».>;^i*Oi'0'> 
20 aéttemb. „ Barfetla: , , 100» 00 
30 Sdttf'Bib. „ Yenezìà'' V; B0;'00 

1 Ottobre „ :] Mtlar.b 1861 „̂'.>V25;O0t) 

-H-
'i 

: 

W^l^ ' 

PILLOLE Di flOLLOWAY. 
Questo rimedlQ.è riconosciuto univer-sal-

mente come il pm emcace del mondo. 
^ Ecma!ìittìe,péfl^oM^ 

che una sola bausa generale,^'!,cioè; 
l ' » m i ? M ^ f a ^ . Ì l , ^ u | ^ c ^ | è ^ l f | ^ f ( ^ ^ 
lium (lolla vita.%fel>etta impurezza si 
i-cttihca prontamente,:.per iuso ueile 

5 Qttobre. „ . Bttv.ilacqua,, j , '&i,POO 
20 Ot'.obre „ Barletta ' ,, 25,0u0 
20,Novemb. „ ••' Barletta '̂  'S^- 25:o 0 
30 No^emB. 

;'pel tratilVrUnento di proprietà stai'amu) 
,tì oari.O del viehb'^ratJ'rio. 

anLugUo 
5 Lugi.o 

i ^ H 

I l 

^Ua,u^y,lp§]ij.,..,jOp,000 16 Diqqm^^ 
Bevilacqua „ 60/ 00 SO Dìcemb; 11 

Venezia ;̂ : V» 100,000 
.,MUànq,ì§66 4,,T 60,000 

B a r r a t a " ' ,; 100,000! I ^ 

I 

:Ogni altro tìiedicinalé• per-regolare Indigestione. OperandrijRulsfegato,éiìuJle 

; - ^ ' ' ^ : . ' ^ ' 

a\ u 

Bsscriiior^e dei Brjti dà suòasta'hi ' 
\n. Contune ani';riiniàti?atU?> censuario 

,,dl^'"à;ttii4tìlla contrHifa Laghi.' ' ' j 
N, di miiiipa 2014 d^ arat,' (^ri>-'Vit., | 

adaccj. pf-rticlie 15.8^, readita lira 79.89. 
N. il mappiv 2014 e, àr^f,,Hrb. vit., 

.jldaoq,, poi'ùuho ISJiJ, roadita'lir»; 91,66. 
di I». SclTatfifiò — Vendibile alla Libr. ga'cobotto.'^ 

1 -^ 

L h ' 

.^f ^ 

secoudu'diellG istruzioni contenute noî U stampati opusooii die truvunsi con 
ogni scatola.' ' • '̂  ^ ' -

PGPEfiXP . DI .,HO|LO^ 
.PiuQra la scienza m^di(^|ij^^i^g|i,]ia,mai pre^^ntato.rime^io^ ,4c} |̂}o ,̂clie .̂̂ ^^^ 
' .P • " ' • ' - -

circo 
tra\ 

•.••Mule 

Xi<?p!"oWÌiW3oV è,Parala 
Detii TiieiHcnmentiÌ vemlonai in acatolo e vàai Caacompftgi. iti da riigiruaRliaie iàt^uzìonv iiftUpS"* 

Uiiluuia) (ia lutti i principali fflrmiii;ÌHli JL>I inunilo, o piL'Hrio lo HtìióO Auturv, 
il i*aoifi;6bOttE UoLiiuwÀT, Ijiitjiir,!, tiiriiud, Ho. 2i4. ' ^ 0. 

" ^ 1 b - ^ J - ^ - ^ 4 1 —T -
è i ^ r v " ? " " ^ > — ^ J ' 1 :::^i" 

Padova, 187u Pram. tip. Sftoohstto. 


